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FRANGE SC O 

PR1SCIANESE A I 

G IO VENI DESIDEROSI 

Delle Lettere Latine. 

L Grande amore,chc io ho portato 
iemprealla tregua latina, &la vti- 
lità grandi/lima ,& ornamento,che 
di quella per tutta la «ita fi caua ; ol 
tre all'ardente, & incredibile defi- 
derio mio, che ciafruno adornar ft 
ne poflà , di nono mi fofpingono à 
ripigliarla penna, per tentare,fe nix 
cora per pili ageuol ina , che farro 
non ho^iopo celli inaiatili adacquiftarla: perciò che, quan- 
tunque i libri noftri della lingua Latina fieno-molto agcuo 
li ,& piani >&quafi con marauigliola p rettezza indrizzino 
l'imparante al bello acquifto delle lettere latine ; nondime- 
no per la copia grande, & uarietà delle colè che in efli fi con 
tengono : non poiìòno fare , che caminando uoi pei la uia 
loro,non ui ritardino alquanto più, che io non uorrci:per- 
ciò che ratenuti da tante cofe , che ui fi parano dinanzi , ne 
fàpendo per uoi fkfli feicgliere tra tante parole querelle fia 
neceflario àfapcre nella prima giunta : penfando forfè fi 
habbia ad imparare il tutto, è forza, che con più lento pat- 
lo, che non bifognerebbe , fi pcruenga à' primi principi} del 
la lingua : i quali per fi ampio , & fparioio campo , & Ipe ile 
uolte molto lontani l'uno dall altro fono fpaifi . Il che 
(quantunque non fia datinolo) pure con più tardità pa no- 
mee quei frutti , ch'io vorrei , che con ogni prettezza di cc- 
po uoi coglieftc.Per la qual cofa io ho penfato con più brie- 
ui parole moftrarui vna viabreuiiTima, la quale in piubrte 
ue tempo , & con più ageuolczza ui conduca là , doue pi: - 
ftamente arriuarc bifognaj che fia quefto libretto noftro; 




il quale farà come un , abbrewamenro,& midolla dcMtbri no 
fin della lingua Latina , & fpeculmcnte de quattro primi.. 
Laonde potrete in quefto,& in ouegh eflercitaruia uoftro 
fcnni iinquei per intendere le cole più diffufamentc:in que 
fto,per fai uj familiare quella parte , che ne'pnmi principi) 
fia più neceflaria.Ilch'ui farà d'una utilità,& comodità gra 
diiTirna.Aggumgefi ancora, che'l medefimo libretto potrà 
feruirc a piccioli fanciullctti in luogo del Donato ; anzi è a 
loro neceflario , perciò che non eflendo capaci di ragione, 
ne potedo ualerfi d'altro aiuto propno,che della memoria, * 
no potrebbono foftenere il peiò.chc fentirebbono. nel mag- 
gior uolume noftro della lingua Latina. Et Donato ancora 
(per dir liberamente il ueroi&qucl , ch'io credo ,che ogni 
huomodabene direbbe,che punto fopra pelato ui hauellc) 
cunacofa p li primi principiati troppo afeiutta , troppo de 
bole,&,quc!,che più importa,troppo difficile: sì p la lingua 
che da ninno s'intende lenza in terpretersì ancora perla ma 
tcria difficilmente trattata>& in molte parti impertinccc,& 
ftrana.TaJ,che fi può quafi dire, che chi sa il Donatolo in 
tendendo maiTìmamente nulla di que!,chesà,nnfàppranul 
ia.ofe pure e'fa qualche cofamon fippiadi fapcrla . Doue 
querta operetta nollra(cHendo maflimamete nota riforma 
ta>&raccóciadanoi)ètiittoil cótrario ageuolillima ibpra 
mo io-uc il) unalingua,ches'intende,fennda tutti,almeno 
da mi numero ifinito,& di materia tutta neceiìària a'primi 
pn'icii i] co r-, lofi Hi ma,& piana . Siami lecito di dire il ucro; 
jk mi fi utnbmlcoad arroganza, poi chce^li ècofi . Perla 
qual cofa non fi può eflere pma propofito^h'eua fi fiaale 
natela faticala tutti coioro,che fi muouono àcofi bello ac- 
qui ftoj poi lenza fatica^ tedio per fi piana uia,&con tan- 
ta prette/za ne moftra andare ad eflò.Hor date dentro adun 
que a cofi honorata imprefa,& riabbiate ferma fperaza , che 
(fe da uoi non rimane)tofto con honorcjUtilità,& allegiez- 
Zdjuc ucrrece a capo. 
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INCOMINCIA LA TAVOLA DELL'Q* 

pera de* primi pnncipij della lingua Latina di 
Fraacefco Pnltianetc Fiorentino, 

' A C cento che cof% faxa. 4 C onatgat toni £cbe cofi chiami 

jHL Accidenti de nomt $ *to y et dt £te maniere fiano 3 $ 

^cadenti de gli aggettila I $ Eclinationt de* nomi £tó 

^cadenti de' pronomi 14 fiano y er eoe fi cono fc ano * 

succidenti del nerbo 1 9 Declinatone prima, come fini 

succidenti de participi $3 fca nel Genuino fingolare $ 

succidenti delle cogtutioni 3 6 Declinai 'io, fetida de* nomi eoe 

jdggettiui della pnma^ et del figntfica nel Gto (ingoiare 6 

la feconda declinatone II D ecLnat ione ter %a de* nomi % 

Aggctttut della terzst 1 1 comefintfea nelgtofìngol. 7 

sì ggetttni doppi 1 1 Declininone quarta de numi 

siuuerbt che cofà fìano,et£che tome fi nife a ntl gtoftvgol. 1 8 

dtuerfanéète fan chiamati 54 Di cimatone quinta de* nomi 

H Api prmctp. del nerbo 1 6 come fmfea nel gto fingolare 9 

jContugatione prima de* Deci mattone de nomtagget* 

nerbi finiti in 0 1 6 tiut. I t 

Comugat ione feconda de* uer- Deci mattone j. de jpttomi 1 j 

bt finitimo 17 Declmattoneij.de jtncmt ij 

Coniugatone terT^a de* nerbi Dt ci mattone ty.de jpnomì 1 4 

finiti ino 18 Decimatone itiij.de jinomt \ 4 

Coniugatone quarta! de* nerbi Declinatile de participi 3 2. 

finiti tn 0 tbid. s "> Entri i*fii& pgntfcatèt 

Coniugatone de* nerbi termi- VJ m de* participi 3$ 

nati tn or 20 Gernndo ihe cofà fiano 2.f 

Coniugar ione prima de* nerbi t Mperfonali anomali z$ 

termtn&tt mot zi \>l mperfonali di noce attuta. 

Coniugatone feconda de* nerbi onde nafeono ff 

finiti in or il I mg fonali di noce pa fi tua %& 

Coniugatone ter ^a de' nerbi Inter lettoni che cefa fatto, & 

terminati tn or 11 perche fiano cofi chiamate 3 6 

Coniugatone quarta de nerbi 1 ET 7'£ R E latine qnaté 

finiti tn or 13 Li fiano 4 
Cótngattone prima de uerbt i- *m r O D l, £jf tempi del ne* 

fcrfonaltdtuoeefafiiHa. ij JV1 ho lé 

x 3 timi 
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Orni che ctfit pano f mariane 9 
1> Somtch alcuna uolta fi Regolate nelU quinta decima 
trovano di diuerfè dee lin, 1 6 /* ^ 
compojh, /ero decima Regolette dt pronuncia 1 4 

16 Regolette ne preteriti 10 
<7 *»* , declinano R egrette ne (tip mi eoeL 

ne TO Regolette untuer fall fopratut 

iy« mertfigu.et cafi de nomi f r / gV tmpcr fonali. z £ 

Numeri, cafi, & fgurc degli O Igmficatione de" nomi, et 

-aggettivi. ^ ^ ^ nomi per tutti icafi iy 

Numeri,et figure de jpno. I $ Significatone de uerbtpercta 

PArole che cofia flano 4 fi una per fimi 2.7 

Parlari che co/a pano. 4 Significatane di amor ama- 
Participi che co/àfiano , 31 rts ucrbo pafiiuo per ctafiit- 
P Ui fine, & cafi de pronomi 1 4 na per fona 9 j, 

ferfione numeri > et generi del Significai ione di del e ci at im- 
*?r&0 19 per fonale di uoceattiua. 31 

frepoptiom perche co/i pano Significatane di amatur tm+ 

chiamate 33 per finale dt uoce pafsiua eo. 

Prepojitioniaccu/àtiue 33 Significai ione de fupmi ihid. 

Prepupttont a b Ut tue 3 4 Significa! ione de Gerundi eod. 

Trepofit ioni communi 34 Sillabe che co fa pano. 4 

Trepoftttontfimprecipùfìe \\ Specie, % generi de nomi $ 

Prepofitioni , r£<r /7 C * fi compon specie, & generi de gli agget- 
gono mai 34 t/Ui ^ 

Preteriti gemmati quali fi Specie \et generi de jtnomi 14 

chiamavo io Specie figure, & coniugano™ 

Pronomi quanti 3 C J di quante de ' uerbt 1 9 

declmat toni I } £*f /»/ r £<? 1 7 

R Egolette per cono/cere tge ~p £ mpt , numeri* fif /£*re 

ner * $ 1 de participi 33 

Regolette nella p rima declina \TErbiche fino y o perfiorralt* 

ttone £ V 0 tmperfbnalt 

Regolette nella feconda decli- Verbi difettila , (jy'uerbt an$- 

nattone 7 mA l t . " I? 

Regolette netta ter\a declina- Verbi declinati parte ali 'atti- 
itone 8 ua,?£ parte alla pafiiua 14 

^ego/ette nella quarta decli- Verbi tmferfìnalt lù 



FRANCESCO 

PRISCIANESE 

FIO RENTINO 

tE' PRIMI PRINCIPII DELLA 
lingua Latina . ouero il Pi ifcianello . 

DELLE LETTELE. 

• 

AVENDO Noi a ragionare de* 
primi principi j della lingua latina* 
cornicili ente ni ente cominci aremo 
dalle lettere : peroche dalle lettere 
fi fanno le (illabe, delle fillabe le pa 
role,del!e parole i parlarli de'pac 
lari le lingue.Lc lettele latine adii» 
q uc fono uentidue: cioè>a,b,c>d>e» 
f^h/okJjmjn^pjCjj^Gt^u^yiZ. 
Le cjuah fi diuidono in uocali,c conlonati: Le uocali lati- 
ne fono ciuci ue,a,e,i,o,u,& una Greca y : cioè,uno i greco * 
chiamato Ipfilon. 

Delle uocali latine fi fanno i Dittongi , i quali fonò cin<* 
c]iic,ac,au>ei,eu,oe. Ne'dittongi,ae,ei,oe, fi pronuncia fola 
l'ultima vocale.Onde pronunciamo muf^,paneis,&ccelù> 
come fe mufe partis>& celi! fcritto folle fenza dktógo . Ne 
Dittongi au>& eu, fi pronuncia l'ima & l'altra iiocaJc come* 
ne moftraPauluSj& Eunuchus,cioè,Paulo,& Eunuco, 

Delle Jìllabe. 

La fillaba è un comprendimento d'una confonante , ò di 
più coi: una uocale,onde tante fono le fillabe nella parola» 

14 quante 




DE PRIMI PRINCIPI!, 
quinte ili fono uocaJi.Adunqìic mons è una filiate, & mori 
tesduerleiiocali alcuna uokalèruono per fillabe , come n© 
nioftra,amo,&amoi*idouela prima fillaba è una fola uo- 
calejla parola fi fà alcuna uoIr : a di fole uocah , come ne mo* 
ftraco, chetino! dire io uo,& eoa , orientale. Tuttelefil- 
labe (gnoòbreui,d lunghe, o communi) benché Ieconv. 
jniuifnon hanno luogo fe non nel aerfo. Il fegno della 
tfllaba-bfieuc fi fa ih quello modo v . Il fegno Sellatati*» 
p fi là colTj II fegnodella cornali può far in quella gui- 
tte glt accenti. 

L'Accento èqudfuono,che fi séte nelle* parole in ciafcit 
Ha fillaba ; adunque ogni fillaba pronunciata ha l'accento. 
Gli accenti fono tre,acuto,gratìc,& rircc^fleflò . L'acuto fi 
fegna in quello modo Il graue fi fe^na coli ' . Ilcircon- 
fleiro fi fa deil'uno,& deH'aItro,in quella guifa^. L'acuto li 
la fillaba acuta:cioè,l inafea.IJ graue l'aggraua: cioè,labbaf 
fa.Il cireonfleflò; la fa circóflellà;cioè,aIca,& balla in un me 
defimo tempora pronuncia del circonffc/Tòc fmarrita,^ 
però ogni fillaba a'tcpi nofhifi profcrifce,òacuta,ò graue* 
ogni parola ha un'accento folo principale^] qual'è^ acut* 
ò circoiiflelso. 

>D elle favole & parlari* 

Parole fi chiamauo,CamtIlo,Alefsandro, Fiorensa ,difs« 
fece,& fotnighanti. 

Parlari fi dicono quei collegaméri di parole, che noi fac- 
ciamo tutto l'grornoparlado,òfcriuédo(comeiofòalprc 
fentèjper clpnmerei concetti nolìri. 

Diutfone della lingua in otto farti. 

La lingua latina fi diuide in otto parti,cioè,i nomi,prona 

fni,uerbi,partici} ijpreDofition^auuerbijCoiuntioni, &inc« 
xiettroni.adi"K;; ciò;ch e nella lingua latina, è una di quelle 
otto particelle quali,le quatcro"prime fi declinano: cioè,i 
nomi,! pronomt,i uerbi,&i participi:* le altre quattro fo* 
aoindeclinabili,come uedrere. 

1 , DB* 



DELLA LI"NGVA LATINA. f 

DE' NOMI PARTE PRIMA DELLA 

Lingua latina. 

NOmi fi chiamano Camillo , Fiorenza , huomo , Città* 
bianco,bcllo,& infiniti altri fimili,& dioidonfi info- 
ftarttiui,& aggettiui Sortami ui fono , come Camillo , Fio- 
renza, h u omo,& Città.Aggettiui come bianco, bello ,fuuio 
& degno. ' 

I (oftantiui fi dividono in nomi proprij,& nomi appclla- 
tiui.Proprij fono i nomi particolari delle cole,com'e Camil 
lo,& Fiorenza.Appcllatiui,i nomi generali, & communi à 
molti come,huomo,& Città. 

Acctdcntt de'nomì. 

Gli accidenti de'nomi:cioè,le cofeche accagiono a'no- 

jnijlbno cinque,fpecie,gencii,numcii,hgureÀ cafi. 

Specte& generi de* nomi. 

I nomi fono ò primitiui,ò drriuatini: cioè,ò primi,ò de- 
riuati da'primi : aduno ue fono di due fpecie . Pnmiuui co- 
me Roma, di riuadui come Romano. 

I generi de nomi fono fette,mafchio,come poeta: femina 
eomemu(a:neurro,come templum: commu<icà due, come 
huomorcommunc à trecome fcl ix.promifcuo > come aqui- 
la : & incerto,come dies. 

Regolette per conoscere i generi* 

Tutti i nomi de gli h uomini , & de gllddij fono mafchf. 
tome CamilIo,Marte. 

Tutti nomi de gl arrefici,che fi couégono a'mafchi fono 
mafehi cofi I Latino, come I tofcano,come calzolaio , Circo» 

Tutti nomi,chc in Tofcano finifeono in ore, come amo-* 
fc,& rimordono maldii. 

Tutti i nomidemcfi,come Gennaio,& Fcbbraio,& fona 
•nafclii. 

Tutti i nomi de'fìumi,eccetto pochiflimi,fono mafchi,co 
me Arno,&Teuere. 

Tutti i nomi delle done,Dcc, Mufe,& Ninfe, fono fermine. 
Tutti i nomi de gli alberi, fuor che pochillimi in latino* 
fono femine,comc faggio,& pino* 

Tutti 
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i DE' PRIMI PRÌNCIPI!. 

Tutti i nomi che 111 Tofcano finifeono in ionc,comc let- 
tionc,& tQ uia.comefcnctuia,&:inina,comc dottrina, fo- 
lio femine. 

Tutti i nomi, che in Tofcano finifeono in tà,con l'accen- 
to nell'ultima, come pouertà, bontà, malignità, Città,&fo- 
migliatiti fono femine. 

Tutn 1 nomi delle prouincic A delle Ifole , che finifeono 
in a, come Europa, Coi fica,& Sardignà,fono femine. 

Tutt'i nomi finiti in ia,come notitia, comedia? & filofo- 
fia fono femine. 

Tlitt'i nomi «iella quinta decIinatione,come in eflà uede- 
rcte,fono fcmine,fuor chedies,& mendies. 

Tutti i no jii delle frutte,come forba,& pera,in latino Co 
no neutri, eccetto pur alquanti . 

Turri 1 nomi,chein Tofcano finifconoineto,comec|uer 
Ceto,.?: fòggeto in Latino fono neutri. 

Tutti 1 nomi de metalIi,ccmeoro , & argento in Latino 
fono neutri. 

N umer $,fgure>CJ! cajt de nomi. 
I Numeri de'nomi fono due, l'uno chiamato /ingoiare % 
l'altro pluraie.Siugolar numero fi chiama,quaudo la co- 
fa è una,comepocta,& plurale,quando elle fono più, come 
poeti . 

Tutti i nomi fono ò fèmp!ici,ò comporti , adunque fono 
di due figurc::cioè,didueforme.Simplid nomi fono quegli, 
che fi veggofto effer fatti d'una parola fola, come in rotea- 
no^ 1 gumo,& dò t tot comporti fono quei , che fono fatti di 
più,come ingiù (io ,& indótto. 

I Cafi de'nomi lono lèi , Nominatiuo, Genitiuo,Datiuo» 
Accufatmo, Vocativo, & Aò!atmo ; & diuidonfi in retti , & 
o. hqui Retti fono i Nominatiui ? & Vocatmi , gli altri fono 
oLìiqui. 

Dette dr clmattont de nomi. 
Le dccli nationi de'nomi fono ciuque , & conofcanfial 
Coiaio. 

Prima decimai tone de nomi. 
, la prima dedinatione dc nomi,fiuifce nel Gcniriuofin- 
g&Uic in a^ditcongo^ per cera nomi Greci fèmimi:i> fini- 

(ce 



DELLA LINGV A LATINA. * 
firc in cs,come ne moftrano i feguenti efTcmpi. 
» Nominatiuo poeta,il poeta.Genitiuo poeta?. Datiuo poe- 
ta:. Accu fati uo poetam.Vocatiuo poeta. Ablatiuo poeta . Et 
pluraliter Nominatiuo poeta.Genitiuo poetarum . D ;rmo 
pottis . Accufatiuo poétas . Vocatiuo poifta? . Atìlatitià 
poé'tis . Al cui eflempio declinerete tutti i nomi finiti in a , 
della prima,come Agrippa,Columella,herba l Regina, Ma* 
&>& (omiglianti. 

Nominatiuo dea,la dea. Genitiuodca*. Datiuodca! . Ac* 
cufatiuo deam . Vocatiuo dea, Ablatiuo dea . Plural mente 
Ntó dea?.Geniriuo dearu.Dariuo deabus . Accufatiuo dcas . 
Vocatiuo dee; Ablatiuo deabus: & coli declinerete queftì tèe 
te nomi filia,nata,ferua, liberta, afiua, equa, mula 

Nominatalo Aeneas>Enea.Genitiùo Acnca?.- Datino Ae- 
Iiea:. Accufatiuo Aeneà.VocatiiiO Aenca.AbIatu:o Attt&ijk 
fèguentemete come il nomepoeta. &c con" declinerete Amin 
tas,Dainetas,Lucas,nomi d'huomini,& (bmii;l?anti. 

Nominatiuo Anchifes.Anchilè.Genitiuo Ànihife* Dati- 
uo Anchilé. Accufatiuo Anchifen. Vocatiuo Anchife Abla- 
tiuo Anchife.& pluramente Nominatiuo Anchifae. Geniti- 
uo Anchifarum.Datiuo Anchilis, & feguentemente come il 
nome poeta, & tofi declinarne Laèrtcs > Achates > nómi d' 
,huomini,& fìmili. 

Nominatiuo Penelope > Penelope. GenitiuoPenelopes . 
Dariuo Penelope. Accufati uo Penelopcn . Vocatiuo Pene- 
lopc.Ablatiuo Penelope.& Pluralmente Nominatiuo Penc- 
lop^.Genitiuo Peneloparum.Datiuo Pelenopis,& fecuente 
mentccomeil nome poèta.Al cui eflempio declinerete He- 
lene, Circe,Androche,nomi di donne,& altri fimili. 
Regolette nella prima decimar tones . 

Il Nominatiuo Angolare della prima ha quattro fini. 
In a.comc pocta.In as,comc Aeneas, In es come Aneti :leS • 
In e,come Penelope. Onde non puòeiler nome della pri- 
mate ei non finifee in uno de'lòpradetti modi . 

Quando il nominatiuo finifce in a, il Voltino ancora fi 
nifee in a,& l'Ablatiuo come ne mofha, Nominatiuo poc- 
la. Vocatiuo poeta .Ablatiuo po^ta. 

Quando il Nomniauuo iimke jua e^ii Datiuo,& il Voca- 

1 v tiuo 
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DE* PRIMI PRINCIPIA 
tiuo,& 1* Ablanuo fi milmente finifce in e , come ne moftrà 
Nominatiuo PenelopcDatiuo Penelope. Vocaciuo Penelo 
pe.Ablatiuo Penelope. 

Quando il Nominatiuo (Ingoiare finifce in as , & in es,er 
perde lo s,nel Vocatiuo , come ne moftra Nominatiuo Ae- 
neas , Vocatiuo Aenea . Nominatiuo Anchiles • Vocatiuo 
Anchife. 

Quando il Genitiuo (Ingoiate finifce in es,il Datiuo fini 
fceine,& nel un,nèlWtrohadittógo,comene moftra Ge 
nitiuo Penelopes. Datiuo Penelope. 

Ogui Vocatiuo può hauerc innari à fe ò , & no Thaaere. 
Onde fi può dire Vocatiuo poeta, & ò poeta , come in pare* 

Il Nominatiuo , & Vocatiuo plurale fono fempre rimili 
in ogni declinatione: ode fi dice nella prima.Plurali ter No- 
minatiuo poeta?. Vocatiuo poeta?. 

Il Nominatiuo plurale della prima,& il Vocatiuo han no 
icmpreil dittongo,come uedete neUcflèmpio difopra. 

Il Datiuo,& Ablatiuo plurale fono (èmpre (imili in ogni 
declinatione,onde fi dice nella prima. Datiuo poetis. Abìari 
uo poetis.Datiuo mulabus.Ablatiuo mulabus, 

Nella prima declinatione fono cinque gencri,cioè, ì 
Il mafehio, come poeta. 
Il feminino,come mufa. 

Il neutro come poIenta,che uuol dire un cibo antico. 
Il commune à duccome ccelicola,lo habitttore> ò habitatri 
cedei ciclo. 

Il promilaiojcome aquila. 

Seco?? d*i deci mattone de 'nomt. 

La feconda declinatione de'nomi finifce nel Genitiuo fin 
golarein i,in certi nomi Greci finifce in i,& in eo s, 3c come 
ne moftranoifeguen ti e/lòmpi. 

Nominatiuodominus.il h>norc.Gto domini. Datiud 
domino. Accufatiuodominu. Vocatiuo domine. Ablatiuo 
domino.PIuraliter Nominatiuo domini. Genitiuo domino 
rum.Datiuo dominis.Acculàtiuo dominos. Vocatiuo domi 
ni. Ablatiuo dominis. Al cui elìempio declinerete tutti ino-» 
mi mafchi,& femine terminati in us,come Marcus, Celfus, 
Jiomi d huominiApiru^il PcroA forbus > il forba 

Nomi- 



DELLA LINGVA LATINA. 7 

Nominatiuo Antonius,Antonio.Genitiuo Antoni). Datf 
tio Antonio.AGCufatiuo Antonium.Vocatiuo Antoni.Abl* 
tiuo Antonio.Pft Nominatiuo Antonij. Genitiuo Antonio 
rum. Datino Antonijs.Accufatiuo Antonios. Vocatiuo An- 
tonij.Ablatino Antoni js. Al cut eflèmpio declinerete tutti 
gli altri nomi ^prij,comeOuidius,Virgilius 3 Horatius,no 
mi d'homini>& fomiglianti finiti in ius,i quali hanno tutti 
il Vocatiuo fingolare^inijper uno i,fo]o,& il Geni tiuo per 
due,filius,fà nel Vocatiuo fili,benchc fia nome appellatiiio* 
i quali fanno il uocatiuo in e.onde uicarius,fa uicaric:cioè> 
il uicario/ocius il compagno,fa fociepius , piatofo,fa pie; 
ma quefti fono nomi aggetti ui. 

Nominatiuo magiftVr,il maeftro.Genitiuo magiftri.Da- 
tiuomagiftro.Accufatiuo magiftrum. Vocatiuo magifter, 
Ablatiuo magiftro.Pluraliter Nominatiuo magiftri. Geniti- 
uo magiftroru.Datiuo magiftris.Aceufatiuo magiftros.Vo- 
catiuo mapiftri.Ablatiuo magiltris.Al cui cflempio decline 
rete tutti gìi altri nomi finiti in errdella feconda.comepuer 
il fanciullo,Leander,Leandro:Nicander,Nicandro,& forni 

flianti ,i quali fanno tutti il Vocatiuo {ingoiare, come il 
Jominatiuo,perciò che ogni uoltajche'l Nominatiuo fini- 
re nella lettera r,il Vocatiuo è limile a lui. 

Nominatiuo Deus,Iddio,Genitiuo Dei,DatiuoDeo.Ac- 
eufatiuo Deum.Vocatiuo Deus . Ablatiuo Deo . Pluraliter 
Nominatiuo Dei,&Dij.Gcniti.uo Deorum,& Deum.Dati- 
uo Deis,& Dijs,Accu£niuo Deos. Vocatiuo Dei,& Dij. Ab- 
latiuo Deis,& Dijs. 

Nominatiuo piru,la pera.Gcnitiuo piri.Datiuo piro.Ac 
cufatiuo pirum Vocatiuo pirum. Ablatiuo piro . Pluraliter 
nominatiuo pira.Genituio pnorii . Datino piris . Accufati- 
110 pira. Vocatiuo pira . Ablatiuo piris . Al cui eflèmpio 
declinerete tutti gl'altri nomi n tu tri finiti in um, come ma 
lum > lamela:pcrncum,Iape(ca:mefpilum , la nefpola:pru- 
num,la fufina:& fomiglianti. Et notate,chc'l neutro fa (em 
prcin trecafiad un modo:cioè,nel Nominatiuo, Accufati* 
uo,& Vocariuo,& nel plurale,quafi fempre finifce in a , ne 
detti trecafi. 

Nominatiuo Orpheus,Orfeo , Gcnitiuo Orphei , & Or* 

pheos. 
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pheos,Datiuo Orphco,& Orphei. Acculatalo Orphcum,& 
Orphea . Vocatiuo Orphcu , Ablaciuo Orphco . Pluraliter 
Nominaci uo Orphei, & fcguen temente, come il nome do- 
minus. 

Regole t te nella feconda daltnatsone^j . 

Il nominatiuo Angolare della fecondatila fette fini . 
Ir. us , come dominus . 
In er > come magi iter* 
In ir , come ni r. 
In tim , come pirum. 
In eus y come Orpheus . 
In on , come Uion , la città di Troia . 
In esporne Ten<f dosj'lfola di Tenero . 

IlNom inatiuo plurale ha finirli ì^&in a>mai finiti in'a> 
ordinariamente fon neutri. 

Ogni nome finirò in um,c neutro>& della feconda , fuor 
che certi nomi Greci feminini,come Glycerium, Silenium, 
& Philenium,nomi di donne. 

Quando il Datiuo (ingoiare finifeeih o, l'Ablatiuo e fem 
prcfimiIeàlui,comcnemoftra Datiuo domino. Ablatiuo 
domino. 

Il Datiuo,& Ablatiuo plurale della feconda e fimile al Da 
tiuo>& Ablatiuo plurale delia pnma,eccetcO cjucgli otto no 
mi,che finifeono in abus. 

Nella feconda Ibno quattro generi,cioè il mafchio,come 
dominus.H Femhiino,come pii us , il neutro come pirum,il 
promifeuo come coruus. 

Ter^a d< ri catione de' nomi. 

La terza declinatone de nomi finifee nel Gcnetiuofìn- 
golarc in is , & certi nomi greci in ìs, & in os, come ne ino- 
ltrano i fèguenti eflerrtòi . 

Nomiuatiuo Cato , Catone. Gcniciuo Catònis. Danuo 
Catoni. Accufàtiuo Catonem. Vocatiuo Cato . Ablatiuo 
Catonc.Pluraliter Nomiuatiuo Catonés. Gcnitiuo Cato- 
num .Datino Catonibus . A ceti fa do ò Catones . Vocatiuo 
Catoncs. Ablatiuo Catonibus.il qual nome ui fia ch'empio 
per declinare gran parte denomi della terza dcchnatione, 
& fjpccialm&c g rutti 1 nomi finiti ino, come Cicero, Cice- 
rone : 
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ronerVarro^arrone-.Froiuo^FioroncilcdiOjlccìionc: & in ' 

fittiti altri fimili. 

Nominatiuo amor,l amore.Genituio amoris, Datiuo arro 
ri. Accufatiuo amor&Vocariuo amor.Ablatiuo:amore . Più 
xaliter Nominatiuo amures.Genitiuo amore. Datu:o amo* 
ribus.Accufatiuoamores.Vocatiuoamores, Ablatiùoamo- 
libus.Alcuiellempio declinerete catti gl abri ttvmmari in 
or,come honor rhonore:dolor,il dolore : timor, il timore: 
accufator,raccufatore:& altri fimili. 

Nominatiuo quadratisela quarta parte della libbra.Gcn i 
tiuo quadrantis.Datiuo quadranti. Acculàtiuo quadiàtem . 
Vocatiuoquadrans:Ablatiuoquadrate.Pluralmcr.teNonù 

natìuoquadrantes.Genitiuo quadrali tu ; Datino quadrati- 
bas.AccuratiuoquadranteSj&quadrateis.VocatiuoqiiadKi 

tes.Ablatiuo quadratibus. Al cui eflcmpio declinerete ogni 
nome finito in ans,come dodrans,i tre quarti della libbra,» 
in ens,come triens,il terzo della hbbra,& I ons,come fons , 
& ponsùl fonte,e'l ponte. 

Nominatalo cubile,tl couile.Genitiuo cubilis.Datmo cu 
bili. Accufatiuo cubile.Vocatiuo cubile. Ablatiuo cubili. Più 
Talmente Nominatiuo cubilia . Genitiuo cubilium . Datiuo I 
cubilibus. Accufatiuo cubilia.Vocatiuo cubilia. Ablatiuo cu 
bilibus . Et cou* declinerete o<*ni altro nome neutro finito 
in e:come ouilc,caprile, equilc, la Italia delle peccore , delle 
capre,& de v caualli:& marcii mare:& altare,i alcarc:& forni 
glianti. 

Quando il nome della Terza,fitiifcc nel Nominatiuo fin . 
golare in e,come cubile,r Ablatiuo fingolarc finifee in i,co- 
me cubili.Ma quefta regola ha eccettione. 

Nominatiuo Priamis,la fioliuola,nipote,fauole 3 & hifto- 
ria di Priamo. Genitiuo Pnamidi^ ,&Priamidos . Datiuo 
Priamidi. Accufatiuo Priamidé & Priamida. Vocatiuo Pria- 
xni. Ablatiuo Priamide . Pluraliter Nominatiuo Priamides • 
Genitiuo Priamidu. Datiuo Priamidibus . Accufatiuo Pria- 
mides,& Priamida . Vocatiuo Priamides • Ablatiuo Priami- 
dibus. Al cui eflempio declinerete tutti gli altri patronimici 
finiti in is,come TefeiSjAcncisidoèJaiauolaj & hiftoria di 
T«feoj&diEnc* 

* , Nomi- 
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Nominatili© Pehas,nata nel m "ce Peho.Geniriuo Pcliadis». 
& Peliados.Datiuo Peliadi.Sc leguentemente conie il nome 
Primis. 

Nominatalo epigrama,lo epÌ2ram3.Genitiuo,epigram> 
matK.Dariuo epigrammati.Accufatiuo epigi ama . Vocati- 
uo epigrama.Ablatiuo epigramma ce. Plurali ter Nominati- 
uo epigrammaca.Gcnicnio epigrama rum Duilio epigram- 
matibus.Acaifatiiioepigrammata . Vocatiuo epigramma- 
ta.Ablatiuocpigràmatibus.Alcui eflèmpio declinerete cut 
ti i nomi della terza finiri in a,come poema , il poema : the 
ma,Iapofitione,& altri fimili. ' 

Regolette nella Ter^a. 
In quella terza declinat)one',per efler molto grande,entra . 
no più che cinquanta maniere di nomi diuerfàmente finiti 
nei Nominatiuo,& per con fegue n te nel Vocatiuo : percio- 
che nella Terza (da certi nomi .Greci in fuora)il Vocatiuo è 
Tempre fimile al Nominatiuo. 
V Ablatiuo Angolare delia terza ha tre finir 
In e folojcome Catone. 
In i folojcome cubili. 
In e,& in i,come turre,& curri. 

IiDaciuo,& Ablatiuo plurale hanno una fola fine ini- 

bus,comenemoftra Datiuo Catonibus. Ablatiuo Catoni- 
bus. 

Ogni uolta^he'l Genitiuo plurale fa in ium,I , Accu(àtiuo 
fain es,&in eis.comenemoftra Genitiuo quadrantimB* 
Acculatiuo quadrantes,& quadranteis. 

Nella terza declina none Cono tutti 1 generi» 

Il mafchiojcome Cato. 

Il femininojcome mater. 

Il neutro, come cubile. 

II communc a due,come huomo* 

Il commune a tricorne felix,ma di qucfto fi dirà ne gli 
gettiui. & • 

Il promifcuo,come pafler,la pa(Tcra. 
lo incerto,come finisci fine. 

Quarta declmaùone de nomi. 

La quarta dcciinatione decorni fa nel Genitiuo ifi 

te 
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& ne'nomi neutri 1 u,come ne moftrano i feguéti eflempi . 

Nominatiuo uifusjil vedere. Geniciuo uifus.Datiuo viliii. 
Acculatalo vifum.Vocatiuouims.Ablatiuo uifu.Plurahricri 
te Nominatiuo vifus<Gcnitiuo vifuu.Datiuo uifibus. Accu- 
fatiuo vifus.Vocatiuouifùs.Ablatiuouiflbus . Alcuicflènv- 
pio declinerete tutti 1 nomi malchi ,&feminedi qucftade- 
clinationexome auditus,guftus > manus,nurus:cioè,l'udirc, 
il ^uftarc,la mano,& la nuora. 

^Nominatiuo portus > il porto , Genitiuo portus . Datino 
portui.Accutatiuo portum. Vocatiuo portus . Ablatiuo por» 
tu.PInralmente Nominatiuo portus. Genitiuo portuii. Da- 
tiuo portubus.Accufatiuo portus.Vocatiuo portus. Ablati 
uo portubus,& con* declinerete acuSjragorarcusJ'arco : ar» 
tus,il membro:lacus,il lago:qucftus,il ramarichiorquercus, 
la quercia. 

Nominatiuo cornuti corno. Genitiuo cornu.Datiuo cor 
nu.Accufatiuo cornu.Vocatiuo cornu. Ablatiuo conni. Più 
ralmente Nominatiuo cornua.Genitiuo cornuum. Datiuo 
cormb.Acciiiatiuo cornila. Vocatiuo cornua. Ablatiuo cor- 
nibus.Cornu è nome iieutro,& è(come uedete)indechnabi 
le per tutto il (ingoiare, però ch'e fi da una regola , che dice 
Iiome in u^neutro , & della quarta è per tutto il Angolare 111 
declinabile. All'eflèmpio del cui nome cornu declinerete io 
ni trn,il tuono:ueru,Io fpiedonergenu, il ginocchio > & altri 

fimili . > ^ 

Re golette nella quarta. 

La quarta declinationc ha (blamente due maniere di no- 
mici quali diuerfamente fìnifcononelNominanuorciocJu 
US,come uifus,& in u,come cornu. 

Il Genitiuo plurale fìniicefempre per due .uni, come ne 
moftra uifuum>& cornuum . 

Il Datiuo ,& Ablatiuo plurali hanno due fini, in ibus> co- 
me uifìbusjin ulusjcome portubus. 

La quarta dcciinatione ha quattro generi . 
Ilma(chio,comc uiius. 
Il femininojcome.manus. 
Il neutro , come cornu. 

Lo incerto come penus . La dilpen&,& ciòjche fi difpenfa. 

z Quinta 
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Quinta deci mattone denomt. 

La quinta declinacionc fa ordinariamente nel Genitiuo 
(Ingoiare in ei, come ne moftrano i feguenti etfèmpi . 

Nommaciuo resJacofa.Genitiuo rei. Datino rei. Accufa- 
tiuo rem.Vocatiuo res.Ablatiuo re. Pluraliter Noirunatuio 
ies.Genitiuo rerum.Datiuo rebus. Acculatalo res.Vocatiuo 
res.Ablatiuo rebus.Al cui eflempio declinerete cffigies ja cf 
figic,& pro»cnies,la progenie,^ gli altri. A benché la mag- 
gior parte de'nomi della Quinta mancano di plurale . 

Nominatalo dics,il di. Genitiuo diei. Datiuo dieì . Accu- 
iatiuo diem.Vocatiuodies.Ablatiuo d ie. Plurali terno m ma - 
tiuo dies. Genitiuo dierum. Datiuo diebus. Accufatiuo dies . 
Vocatino dies.Ablatiuo diebus.dies è di genere incerto per 
tutto il Angolare . ma nel plurale è mafehio folamente.me- 

Zs Iti 

ndics anco è mafchio,ma non ha plurale. 

Regolette nella Quinta . 

Ogni nome della Quinta fimfee in es,& è feminino , ec- 
cetto dies,&: meridiesidcquali s'e detto dinanzi. 

IlNominatiuo fingolare, & plurale della cjiiinta fono 
fempre fimili. 

Il Nominatiuo, Accufàtiuo , & Vocatiuo plurale fono 
{èmpre fimili,quando ui (ono , come ucdcfte nc'nomi dilo- 
pra declinati. 

11 Genuino pluralefinifceinerum,c'l Datiuo , & Ablati- 
no plurale in ebus,con la penultima lunga. 

Nella terza,Quarta,& Quinta, il Vocatiuo (ingoiare è fi- 
ttile al nominacirto. 

Nella Quarta , & Quinta non fono nomi proprij d'huo- 
mini,odi donneine nomi Greci,ò aggettali . 

// fine della Quinta decltnattone^j. 

Egliauuiene moire uolte,cheun medtfimonomeèdidN 
ueriedeciinationi,onde alcuni fono della prima, & della ter 
za , come Vlyxes , alcuni fi trouano nella prima , & nella. 

quinta 
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quinta come materia,& materies,Ia materia, alcuni nella le- 
conda,& nella terza,come elephantes,& elephas , il Liofan- 
tejalcuni nella fecondai nella cjuarta: come vultum,&vul- 
tus>il volto . Auuk* ie anche molte uolte , che inomifenza 
mutate declinatione,ò genere, hanno diuerfi fini nel Nomi 
natiuo,comenemoftra Penelope, che fi dice Penelope , & 
Penclopa:&Timbro,che fi diceTymber,&Tymbrus: &ho 
norc,che fi dice honor,& honos. ( 

Dcnomicompofti>& loro dee linat ioni. 

I Nomi fi compongono in quatro modi , ò due retti in* 
ficme:cioè,due Nominatiui,come Refpublicaiò un retto, & 
un'obliqiKKcioèjUii Nominatiuo, & un Genitiuo,comema 
^ifter equitum, ò due obliqui:cioè,due geni tiui,comc cuiu- 
Ìmodi,òcon una prepofitione,comeiuiuftus,delchefidifle 

«jifopra. m / 

Quado fi copongono due retti infieme fi declina runo,& 
l'altro ad un tratto,ò fotto una medefimadecIinationc,(èd > 
una medefima fono,ofoìtodiuerfe,(èfonodidiuerfe, come 
ne moftra refpublica : doue res creila quinta,& publicadei 
la prima:il qual fi declina in quefto modo. 

Nominatiuo Refpublica, la Republica. GenitiuoReipu- 
blìcae.Datiuo Rcipublicae.Accufatiuo Rempubhcam. Voca- 
tiuo Refpublica. Ablatiuo Republica. Pluraliter nominati- 
uo Refpublicae.Genitiuo Rerumpublicarum. Datiuo Iìebuf 
publicis.Accu(atiuoRefpublicas.VocatiuoRefpublic2e. Ab- 
latiuo Rebufpublicis. 

Quando il retto fi compone co l'obliquo,!! declina il ret- 
to^ non robliquo:come ne moftra^magifter equitum : do- 
ue magifter,per efler retto,fi declinai cquitum , per eflere 
obliquo,ftà tempre fermo,come vedrete. 

Nominatiuo Magifter equitum , il maftro de'caualieri» 
Genitùio magiftri equicum.Datiuo magi Ih o equitum. 
Accufariuo magiftrum equitum . Vocatiuo magifter equi- 
tum . Ablauuo" magiftro equitum. Pluralitcr nominatiuo 
ìnagiftri equitum >Gemtiuomagiftroium equitum. Dati- 
ti© rnagiftns cquuuta . Accufauuo magiftros equitum . 

■x t, Voca- 
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Vocatiuo magiftri equitum . Ablatino magi (tris equitum . 

Qiiando fi espongono due obliqui inficine, no (e ne de- 
clina niunojcome ne inoltra cjfta noce cunifmodi, che uuol 
dn quale,fattadi due Geni tiui,& pquc\lo indeclinabile. 

Quando fi compone il nome con la prepoficione,efide- 
cima come folle (empi ice. 

Iniuftus adunque,che uuol di re in nifto fi declinerà come 
bonus,bona,bonum,& cofi gli altri finali. 

De nomi doppi , £jf loro declfnatìo»e_j . 

10 chiamo nomi doppi,come Giulio Cefare, Scipion Na 
fica,& altri nomi fatti di più nomi, 1 quali fi declinano tutti 
ad un tratto fbtto unomedefima declinatone, te d'una mc- 
defimafono fé non,(<»ttodiuerfe,ad u(ànza de retti compo- 
ni , Gmlio Cefare adunque per eUcr della feconda , & della 
terza,fi declinerà cofi. 

Nominatalo Iulius Ce/ar. Genitiuo luhj Ca'faris . Dati- 
lio ItthoCatÙri Accufatiuo Iulium Cariàrcm.Vocatiuo tuli 
Cxfar.Ablatino Iulio Ca?fare . Plurafiter Nominatiuo Iulij 
Caetares. Genitiuo luliortim Cartari] m. Datiuo Juliis C ala- 
nbus. Accu/atiuo IuliOi Caifares . Vocatiuo Itili; Castàrcs 
Ablatiuo Iubis Casfaribus. 

11 Scipion Nafica per efler nome della tenta, & della pri- 
ma, d declinerà in qucfto modo. 

Nominatiuo Scipio Nafica . Genitiuo Scipionis Nafica; • 
Datiuo Scipioni Nafica? . Accutatiuo Scipione m N. ficam . 
Vocatiuo,Scipio Nafica. Ablatiuo Scipione Nafica. Plurali- 
ter Nominatiuo Scipiones Nafica*. Genitiuo Sci pionum 
Naficarum . Datiuo Sci pionibus Naficis » Acculatalo Sci- 
piones Naficas . Vocatiuo ScipionesNafic-e. Ablatiuo Sci- 
pionibus Naficis. 

Delle declinaùonì de* Nomi jtggettìuì . 

I Forni aggettiui fono di tre declinationi della prima,del- 
la feconda, & della terza :percioche nella quarta, quin- 
ta, 
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ta,come io diffi difopra,no fono aggetti m mero c chcgli ag ì 
cettiui della prima,& della (èconda,fi declinano infieme ad 
un tratto:& quei della terza da per (eccome uedrete. 

^iggettiut della feconda fr$ma,& feconda. 

, Bonusjbona^onum^fimili aggettili!, quanto alla pri. 
ma uoce,fono della ièconda,come bonus:quanto alla fecon 
da uoce>fono della prima,come bona,quato alla terza fono 
della feconda,come boniì Adunque fi poflono chiamare ag 
^ettiiii della (econda>prima>& fecóda^i quali fi declinano in 
quefto modo. 

Nominatiuo,bonus,bona,bonum,buono.Genitiuo boni 
bon.Xjboni, Datino bono,bonae,bono.Accufatiuo bonu,bo 
na,bonum.Vocatiuo bonejbona^bonum.Ablatiuo bono,bo 
na,bono.Pluraliter Nominariuo boni, bonq,bona.Genitiuo 
bonoium,bonaium,bonorum.Datiuo bonis.Accufatiuobc 
tìps/t>onas,bona.Vocatiuo boni,bon$ bona, Ablatiuo bonis 
jftl cui eflèmpio declinerete ogni altro aggettiuo limile :co- 
mc 3 nìalus,maIa,malum,maluagio:benignus, benigna,beni 
gnum,benigno:pius,pia,pium,pietoro,& infiniti altri. 

Nominatine» niger,nigra,nigru,nero.Genitiuo nigri,ni* 
»rar,nigri.Dtó mgro,uigrx,nigio.Accufatiuo nigrum , ni- 
crram,nigrum.VÒcatiuo niger,nigra,uigrum. Ablatiuo ni- 
gro,nigra>nigro,Pluraliter Nomina nuo nigri,nigra*,uigra. 
Genipiuo nigrorum,nigrarum,nigrorum.Datiuo nigris.Ac 
cufatiuo ni?ros,nigras",Ni^ra.Vocatiuo nigri,nigra»,nigra. 

A Ablatiuo nigns . Alcui cflempio declinerete tutti gli altri 

J aggettila famigliami. come> 
Sacer,faci a>(àci um,(àgrato, 

Julclier,pulchra,pulcnrum,bello.I quali hanno ièmprc il 
Vocatiuo (ìnule al Nominariuo. 

c , Nominatitio unusjunajUnumjUUOj&un (blo. Genitiuo 
ujìius.Datiuouni.Accufatiuo unum , unain , unum. A bla-. 
tÌMOuno,una>ttno.PluralKer Nominariuo uni,unae,una.Gc 
nitiuo unorum,unaium,unoium.Datiuounis . Accuiatiuo 
unos,unas, una. Ablatiuo ums . Al cui cflempio declinerete 
i!e2uenti>ciocV 

° z J Vltas. 
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Vlltis ulla ullum,aIcuno. 
Nullus nulla nullum,niuno. 
Alter alrera alrerum, l'altro. 
Alius alia aliud, un altro, 
Totus tota totum, tutto. • 
Solus fola folum,folo. 

Vterutra utnim.quale,ochi di due,benche qucfhVi'nrfdo 
no piu torto clllre declinati perla feconda de pronomi,chc 
perla pnma,& feconda de'nomi. 

I Genitiui in ius>hanno i profa la penultima Iunga,& ne 
in uerfo commums,eccetto alterius, che 1 ha fempre breue, 
aiius fempre lunga. 

Quado r Aggettiuo finifee in tofeano in o, come buono, 
bcnigno,& benigniflìmo,in latino ha tre noci >Sc declmafi 
come bonus bona bonum.ò niger nigra nigrunn 

-dggettìut della ter^a. 

Aggcttiuideilarerza/onoquclli^lie romanamente fìni- 
fconoin e , come felice ,& (ingoiarci cjuali fono in latino, 
o d'una uoce fola,come feIix:o di due,come fingularis , An- 
golare: odi tre, come celer ,celeris celere, che uuoldirc* 
veloce . 

Nominatiuo felix felice, Genitiuo felicis . Datiuo felici. 
Accu(ariiiofcliccm,&fdix,Vocatiuofc!ix. Ablariuo felice, 
8c felici. Pluraliter nominatiuo &icés,& felicia. Genitiuo fc 
Jicium.Datiuo felicibus.Accufatiuo fclices, & fehceis; ftli- 
cia.VocatÌJo fcIices,felicia.AbIaciuo felicibus. Al cuieflèm- 
pio declinerete tutti gli altri a^gettiui duna fola uoce , co- 
me mtelix,f allàij uelox:cioè,infelice,fallace,ueloce. 

Nominatiuo elegans,elegantc.Genitiuoeleo-antis. Dati- 
no eleganti. A ccutiti uo eiegantem, & eie$ans. Vocatiuo 
clegans.AbJatmo elegante,^ eleganti . Plùraliter nomina- 
tiuocIeg a ntes,& elega ntia. Genitiuo elegantium. Daciuo 
dcgantibUs.AcaifàtlUo elegantes,& ele^anteis,ele^antia, 
Vocacmo elegantes,ò elegantia. Ablatiìio ele°anribus . Al 
cui eJfcmpio declinerete tutti gli altri ag^ettmi" finiti in la- 
tino in ans,& in disporne ftelians, & prudcas, follato** 
prudente. 

Tutù 
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Tintigli Aggetti ni, che in tofeano finifconoin ce, come 
felice,& uelocc:& in an te , come elegante , & in ente , come 
prudente,fono in latino d una uoce fola, come in tofeano: 

I finiti in ce,coiiuertono la fillaba ce, nella lettera x,& co 
fi fanno il Nominatalo latino : onde felice, fa felix: ucloce, 
uelox:faIlace,fallax. 

1 finiti in ante,ò in ente,come elegante , & prudente>fan 
no iti latino in ans,& in ens,come elegans , & prudens,con • 
uertita la fillaba te,nella letter s. 

Gliagettiui della terza di due uoci , fi declinano com« 
oli aggettiui di una uoce fola,fe non che ne eli Ablatiui fin* 
gola ri ofinifeono ordinariamente, in i , foio,come ne mo- 
jlra il lèguente cilempio. 

Nominatalo fingularis,fingulare .Genitiuo fingularis. 
Datino fiu«ulari.Acciifaritio (iugulare, (iugulare. Vocatiuo) 
fingularis/iugulare.Ablatiuo fingulari.Plùraliter nomina- 
tino nY.cu!ares,fìugularia.Genitiuo (iugulanti. Datiuo fin- 
gularibus.Accu(atii'ofingulares>& fingulareis , fin<>ularia* 
Vocatiuo fi ngulares, fingularia . Ablatiuo fingularibus . Et 
coli decimerete tutti gli altri aggettali di due uoci,comc na 
turalis,naturale-humilis humile:& (òmiglianti. 

Nommatiuo dodior ,dodius , più dotto. Geniti uo do* 
dioris. Datiuo dodiori. Accufatiuo dodiorem dodius. 
Vocatiuo dodior , dodius . Ablatiuo dodior e , & dodiori; 
Pluraliter nominatalo dodiorcs,& dodiora . Genitiuo do- 
diorum. Datiuo dodioribus. Accufatiuo dodiores, do- 
diora. Vocatiuo dodiores,dodiora . Ablatiuo dodioribus. 
Al cui cflèmpio declinerete tutti gli altri nomi cóparatiui, 
come felicior,fapientior,cheuogliono dir più felice, & piti 
£uiio,& fomiglianti. 

t fono for le dicce aggettili i della Terza,i quali finifeona 
ne! Nominatiuo,& Vocatiuo Angolare in tre uoudiuerfe, 
come ne morirà cc!cr,ccleris, celere , icjuali fi declinano co- 
me eli aeeettiui di due uoci in quello modo. ^ 

Nominatiuo celer,celcns,celere , pretto . Genitiuo cele* 
ris.Datiuo celeri. Accufatiuo celercm,celer . Vocatiuo ce- 
ler,ce!eris,celere. Ablatiuo celeri . Pluraliter nominactty* 
celeres,celena.Gtócelcnum. Datiuo, cclerieus . /iauia- 

j 4 itilo 
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tino celeres,& celereis,celeria.Vocatiuo celeres, celeria. Ab- 
latiuo celeribus.Al cui eflèmpio declinerete alacer , alacris, 
alacre,che uuol dire allegro, & gli altri notati neHecondo 
libro noftro della lingua Latina. 

Pluraliter Nominatiuo duo,duar,duo.Genitiuo dnorum 
& dunm,diiarii m,duoru ,& duum. Datino duobus dnabus 3 
duobus. Accufatiuo dnos,& duo , duas , duo . uocatiuo duo, 
duse,duo.Ablatiuo duobus,duabus, duobus. 

Pluraliter nominatiuo tres,tria. Vocatiuo tres,tria. Abla- 
tribus. Accufatiuo tres,& treis,tna.Vocatiuo tres,tria. Abla 
tino tribus.da tre infino a cento,fono tutti indeclinabili , 8c 
di tre generi. 

Nominatiuo qui,qux,quod,il quale.Genitiuo cuius.Da 
tino cui. Accufatiuo quem,qua, quod,Ablatiuo quo, & qui, 
<jua,&qui,quo,& qui.Pluraliter Nominatiuo qui, qux, q. 
Geniti u0 quorum>quarum,quor5. Datiuo quis, & quibus, 
Accufatiuo quos,quas,qux.Ablatiuoquis,& quibus. 

siggettttét doppt. 
' Aggettiui doppi chiamo io,come decimo terzo , decimo 
quarto & fòmiglianti,i quali fi declinano in tutte due le uo- 
ci,come dicemmo de'nomi (òftatiui doppi, in quefto modo, 
Nominatiuo decimustertiusjdecima tertia>decimum ter 
tium.Genitiuo decimi tertij , decima? tertix, decimi tertiy. 
Datiuo decimo tertio,decim.s tertix,decimo tertio. Accufa 
tiuo decimimi certium,decimam tcrtiam,decimum tertiu. 
Vocatiuo decime tertie,decima tertia, decimi! tertiu . Abla- 
iuo decimo teitio,decima tertia,decimo tertio, Pluraliter 
Nominatiuo decimi tertij,decimx tertix, decima tertia.Gc- 
tiitiuodecimorum tertiorum,decimarù tertiarum, decimo 
xumtertiorum.Datiuo decimis tertijs. Accufatiuo decimos 
tertios,decimastertias,decima tertia. Vocatiuo decimi ter- 
tij,decimxtertix,decima tertia. Ablatiuo decimis tertis.Al- 
cuieflèmpio declinerete decimus quartus,decimus quiu- 
tus,& gli altri che feguono . 

A cadenti de glt aggettiui. 

Ne i nomi aggettiui accaggiono le medelime co(è,che ne 

foftan- 
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foflantiui,cioè fpecie,generi,numeri, figure,* cafi. 

Specie, & generi degli aggetttui, 

Gli aggcttiui fonooprimkiii,o dcriiutiui,comci foftan 
dui tómtóiiisti^e^ 

dire alquanto buono, & talhora belio. Negli aggettuali 

ueggono cinque generi. 

Il mafchiojcome bonus. 

Il feminino,come bona. 

Il neutro, comebonum. 

Il commune a due,come fingu!arìs,& doctior. 

Il commune a tre>come uelox,& RJix'. 

Quando l'aggettino òdi tre uoci,come bonus, bona,bo- 
alimela prima è mafchia,la feconda è femina, laterza c neu. 
tra. 

Qiiando egli è di duccome fingularis ,fingulare , la pri- 
lla è communea duc,la feconda è neutra. 

Ouandoeglièdiuna fòlaga che aggettiuo fi uuole,o che 
cafo fi uuole,egli è di tre generi fernpre:cioè,maicluo femf- 
na,& neutro. 

Et quando TAblatiuo finifee in e,& in i,come felice>& fe 
lici,l'una& l'altra uoce è di tre generi. 

Et quando l'Accufatiuo plurale ninfee in es . & in eisdit 
tongo,runa,& l'altra è di genere comune a due : cioè, ma- 
fchio,& femina. 

Numert % cafi % &fgure degli aggettivi* 

Ne gli aggettiui fono i medefimi numeriche neToftan ti 
ui:cioc,il fingolare,& il plurale,& i medefimi cafi, come ha- 
uete ueduro le figure de gli aggettiui fono due , femplice,& 
compofta,come ne follanti in . pcrcioche tutti gli aggettiui 
fono o iemphci,come iuituSb& iànus,o comporti come iniu 
ftus,&infanus. 

De' 
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De'pronmifarte feconda della 
lingua latin*-,. 

T Pronomi fono quindici,*: di ouarm A^y 

J troviero folamentchannoiJJoc^S ° On,,&< ' 0ae 

Se *tfras,& fonoae»«tiui Tnon^T' ? ,mcUs ' ,10 " er * 

«polare in „ e , Datino iJi^Smen te C & n "^ 

Nomniatu.otn.Gt-nmuotni. Duino r,K; * r 
£ /ocatiuo tu. AbJariuo te. PwS? 
Gcnitiuoucftrum & n, ftr; ri ,ura,It " N <>minatiuouos. 

«olare.ouanto,» pjural.cioc.a, £S3&**2 fi " 
«««SS^Sl^^^S Lio,. Da- 

ìssas- Djt,u ° h - Osteite 

ifta.AbIatiuoiÌS m - Dat " ,olft,s : Accu& "«o iAo^ifta* 



Nominatine 
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Nominatiuo ille,illa,illud,egli, & colui . Genitiuo Alias* 
Datino illi . Accu{àciuoillum,illam,illud. Ablaauoiilo, 
illa , ilio . Pluraliter Nominatiuo ìlli, illae, illa. Genuino 
illorumilhrum,illorum^^ 

illa.Ablatiuoillis, . . . 

Nominatiuo ipfe,ipfa,ipfum,eflo.Genitiuo ipfius.Dati- 

uoipfi.Accu{atiuoipfnm,ipram,ipfum.Ablatiuo ij>fo,ipla, 
info Pluralitcr Nominatiuo ipfi^pfacipfa.Gcninuoiplo- 
^ um,ipfarum ) ipforum . Datiuo ip(L. Accufatiuo ìpfos , ip- 

fas,ip(à.Ablatiùoipfis. 

Re toletta dt p rinunci*. 
IG-nitiui fopradctti in i$s : cioè , iftTus, illIUSj ip- 
slus , hanno in profa la penultima lunga , e nel ucrlo , com- 
inune. 

Nominatiuo is , ea , id,eflò . Genitiuo eius Datmo ex. 
Accufatiuo eum,eam,id.Ablatino co, ca,eo . Pluralità: No- 
minatiuo ij,ca:,ea. Genitiuo eorum, carum , eorum Datiuo 
ijs,&eis . Accu(anuo los, cas, ea. Ablatiuoijs,&eis f 

Tenia declmattone defronomu 
La terza dclinatione de pronomi è la medefima de'no* 
mi aoaettiui di tre uoci,come bonus,bona , bonum , adun* 
queeTa fecondai la prima de nomi:Sc comprende cinque 
pronomircioè,! fequenti declinaci in queftomodo. 

Nominatiuo meus,njea,meum>mio.Genitiuo mei>mea5 
mei Datiuo meo > me* , meo , Accufatiuo meum , meam, 
meum . Vocatiuo mi,mea , meum. Ablatiuo meo, mea, 
meo. Pluraliter Nominariuo, mei,mex, mea. Genitiuo 
meorum,mearum, meorum. Datiuo meis .Acculatalo 
meos,meas,mca. Vocatiuo mei,me^mea Ablatiuo me^. 
Al cui cflèmpio decimerete i quattro leguenti, 
Tuus,tua,tuum> tuo. 
Suus,fua,fuum,fuo. 

Noftcr, noftra,noftrum , npftro : ma quello ha il Vocauuq 

Umile al Nominatiuo. 

Vefter,ueftra,ueftrum,uoftro. 

Et notate che uoftro J & uoi non fi dice in latino ad un la* 
!o,ma tuo A tu. -* 

Quarta 



PRIMI rRINCIPII. 



Quarta declinatane de pronomi. 

La quarta dech'nationede'pronomi è la terza de'nòmi a 
punto:& comprende (blamente duepronomi cioè i feguen 
ti i n tal modo declinati.. 

Nominatiuo noftras,noftratc>hoflrale.Gcnitfuo.non:ra- 
tis.Datiuo noftrari.Accututiuo noftrate.noftrate.Vocatiuo 
noftras,nofirate.AbIàtiiio noftrate,& noftrati.Pliiraliter no 
minatiuo noftratcs,nofl:ratia.Genitiuo noftratium Datiuo 
noftratibus.Accufatiuo 'nóftrates,& noftratcis,noftratia.Vo 
canno noftraces,noftratia.AbIatiùo nofhatibus. Al cui efsc 
pio declinerete ueftras,ucftrate.che vuol dire di uoftro paé- 
iè^manon ha Vocatiuo. 

Acctdtntt de pronomi. 

Gli accidenti de'pronomi fono fei Ipecie, generi , nume 
ri,figure,perfone>& cafi. 

Specie, & generi. 

I pronomi fono di due fpecie.come i nomi,primitiui,& de 
liuatiui,primitiui fono gl'otto primi, & driuatiui i fegucci. 

Igeneride'pronomi fono cinque cioè. 
Maichio,comcmcus. 
Perni nino,co me mea. 
Neutro, come meum. 

Communca due,come no(ìras,& ueftras.le quali uoci han- 
no il circonfleflo nella fine. 
Communea tre,come ego, tu, fui 

Numeri, & figurej. 
I numeri fonodue,comedc nomi,cioè,iingolare,plurale, 
fìngolare,come ego:pluraIc,come nos. 
Le. figure de pronomi fono due,come de'nomi , iemplice,& 
conipofta.pronomi femplici,coineego,& tu:compofti, co- 
me egomet,tutemet. 

Perfine , & cafi. 
Leperfbnede'nron^mifono tre, chiamate perfona pri- 
ma, 
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ma,come ego,& nos:perfona feconda, come cu, & uos : per- 
fonaterza,come tutti gli altri pronomi . 
I nomi Umilmente fono di pedona terza,come pocca,& mn 
fa,eccetto 1 Vocatiui de nomi -, & de'pronomi , che cucci fo- 
no pedona feconda. 

I cafi de'pronomi fono i medefimi de nomi. 

Signtjì catione ctenomi^ pronomi per tutti scafi. 

II uolearc del Nominatiuo , Accufatiuo , & Ablatiuo è il 
medefimo,come ne moftra dominus domini! domino , che 
vuol dire il fignore, & nel plurale y domini dominos domi- 
nisene uogliono dire i (Ignori. 

Il uol^are del Genitiuo,èdel,ò di,ò de, come ne moftra Ge 
nkiuodomini, che vuol dire del fignore, ò di fignore, & 
Genitiuo dominorum,de'fignon. 

Il uolgare del Datiuo,è \, ò al , come ne moftra . D.muo 
dominocene uuol dire a] (ignorerò à fignore. Daciuo domi- 
nis,à fignori,ò à li (ignori. 

Il volgare del Vocatiuo,è flirtile à quello del Ntojie non,, 
che e fi lafcia(s'ella ui è,)quclia fillabetta del Nt6,che dice il, 
lo,la,& nel plurale i,li, gli , però che il Vocatiuo fi dice Upfr 
za.adunq; Nominatiuo doimnusvuol dire il fignore Vo- 
catiuo domine , fignore fenza il Nominatiuo. domini i(i- 
gnori,&Vocariuo domini (ignori, fenza quello i. Ma £4 be- 
ne poruene uno eflcmpio inticro,ò due. 

Nominatiuo dominus , il fignore. 
Genitiuo domini, del fignore . 
Daciuo domino , al fignore . 

Accufatiuo dominimi, il fignore,comc il Nominatiuo • 
Vocatiuo domine, fignore fenza quello il . 
Ablatiuo dómino,i 1 fignore,come il Nominatiuo. 
Pluraliter Nominatiuo domini,! (ignori. 
Genitiuo dominoru m,de'fi<niori. 
Datiuo dominisi (ignori. 

Accufatiuo dominos, i (ignori . come il Nominatiuo . 
Vocatiuo domini, (ignori , fenza quello il. 
Ablatiuo dominai (Ignori, come il Nominatiuo. 

Nomi- 
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Nomìnatiuo Cato , Catone. 
Genitiuo Catonis, di Catone. 
Datino Catoni , a Catone. 
Accula ri no Catonem, Catone. 
Vocatiuo Cato , Catone 
Ablatiuo Catone, Catone. 
Pluraliter Nominaciuo Catones > Catonf» 
GeniriuoCatonura^c'Catoni. 
Datiuo Caronibus , a Catoni. 
Accufatmo Caronc$,Catoni. 
Vocatiuo Catoncs, Catoni 
Abla riuo Catonibus, Caroni . 

Nomìnatiuo bonus,il buono^ouer btiono,fenza il. 
Genitiuo boni del buono^ouer di buono. 
Datiuo bono,al buono,oueroà buono. 
Acculatiuo bonunij il buono>ouero buono. 
Vocatiuo bone,btìouo. 

Ablatiuo bono,il buono,ouero buono;& feguentemcnte,co 

me dicefte nel nome domiuus J & nel nome Cato. 
Nomìnatiuo ego» io. 
Genitiuo mei,di me. 
Dariuo mihi ,à me. 
Acculatiuo me,mc 

Ablariuo me,mc,& io. j 
Pluraliter Nomìnatiuo nos (noi. 
Genitiuo noftrum, & noftri, di noi. 
Dariuo nobis,a noi. 
AccuCitiuo nos , noi. 
Ablatiuo nobis, uoi 

Et cofi direte in tutti i nomi,& pronomi,* participi, hu 
uendo tempre auuerrenza di non errare nc , Genkiui,& Da. 
tun.pei cioche negli altri cafi , f c ^ lalòiace guidare alla lin- 
gua non fi può cjuafi errare. 



I 
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&é , uerbi ì purte ter%a della lingua latina . 

L verbo è vua parte della Iingua,& declinabile,co- 
medifoprafidifl^non per cafi cornei nomi,& pio 
noini,ma per perfonejnunierijtempi, & modi > come 
uedrete di fòteo : 

I nerbi fono ò perfonali,ò imperfonali , & hanno 

diuerfì fini. 

Luerbi perfonali finifeono nella prima parola in 
cinque modi , in o, come amo 5 in or,come amor , & 
quefti fono i più frequentati fini:in i,come memini, 
in am,come inquam,fenza piùun uni > come fum , & 
forfè dieci altri comporti fuoi. 

1 uerbi perfonali finiti in o , fono di quattro con- 
iugationi diuerfe>& conofconfialla feconda parola 
lorojche fi chiama feconda perfona. 

Prima coniugar tone de %crbt finiti in 0 . 

La prima coniugatione de uerbi terminati in o,fi- 
nifee nella feconda perfona del prefente in as , come Tepo 
ne moftra il feguence efièmpio,amo, amas : il qual fi fjènte 
declina in quefta forma. Pto t- 

Modo indie attuo. Jtfetto 

Amo, amas >amac, Pluraliter amamus ,amatis, Ptojr 
amane. fitto . 

Ama^am,amabas,amabat,Pluraliteramabamus , Pto 
amabatis,amabant. ptù 

Amaui, amauifti, amauit.Pluraliccr amauimus, a- chej~ 
mauittis,amauerunt,oucro amauere. f et *° • 

Amaueram,amaucras, amauerac. Pluraliter ama- Putti' 
ueramus,amaueratis>amaucraut. ro • 

Amabo,amabis, amabit , Pluraliter amabimus > a- 
mabitis ,amabunt. 

Modo tmper attuo. 

Ama,amet,Pluraliter amémus,amate,ament . pfinte 

Aniato,amato.Pluraliter amemus,amatoce>arnan Putu- 
to,ouero amantote. r*. 

Modo 
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Pnte Modo Ottuttuo. 

& tm Amnrcm^amaresjaaiarcr.Pluralicer amarcmus^ama 
fe-'fc. retàir,amarent. 

Peifet AmaiuHcm^mauiffcSjamauifTetjPluraliteramaiiill 
to Qt' /ènHis,amauiflèris>amaiiiflènt. 
più che Amem,ames amet.Pluraliter amemus,ametis ama 
£ fetto . • Modo Soggtunttuo. 

tutu - Amcm , ames , amet . Pluraliter amemus > arrietis, 
ro. amene. 

Prete- Aimrem,amares,amar et.PIuraliter amaremus,ama 
ritorni ■•• retis,amarcnt. 

ffifto Amauèrirn,amaueris, amauerit . Pluraliter amauc- 
j/t trito rimusajriaucrms,amauerint. 
petfiet- Amauiflem,amauitfèsamauiiTet. Pluralicer amauif- 
t0t femus,amauifletis amaniUcnt. 

Prete - Amau ero,ameueris y amauerit . Pluraliter amauerì- 
rito f tu nius,aniaueritis,amaue~rint. 
che 2' M°do mfmttuo, 

/etto. Amare. Amauifle. 
j? ufu _ Amaturum,oucro amacurum effe. 
r0t Amo, vuol dire io amo. 

ffente Al cui ellémpio declinerete tutti i uerbi finiti Toglie 
& pte f° no della P^ma coniugatione,come orno, ornas, p 
rito tm orna rc^cparo,(cparas,pcr {eparare: porto,portas,j> 
$ fitto . P ortare : canro,cantas.pèr cantarc,& altri fimili. 
£ fitto Dt certt Cd P principali dei %erho. 

£*? p/u uerbo ha due capi principali : cioè , il prcfcntc 
che ^_<jeirindicatiuo,& il preterito perfetto :daquali na- 
fetto * cono > & deriuano tutte le altre parole lue eccetto il 
futu- fu 

turo dell'infinito . Dal prefente nafee il preterirò 
ro. imperfetto,che incontanente fèguc,& ogn altro pre 
fente,& preterito imperfetto,&futuro,cccetto il fu- 
turo del Soggiuntalo. Dal preterito pe r f e tto, n a ice il 
più che perfetto,che incontanente fegue , & ogn 'al- 
tro preterito perfetto,* più che perfetto , & il fotti- 
rodel Soggiuntalo, adunque mancando il prcfcntc 
dei uci beò il preterito perfetto : comealcuua uolta 
auuieiie^manca ciò che deriua da lui # 

Del 
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Del fupmo. 

Il fupino c un'altro capo principale del verbo, ma 
c fu ora del nerbo . I fucini fono due al più:il primo 
finifeein um,come amauìul fecondo in u,comeama 
tu;& non fi declin ano,nè lòno d 'alcun numero, o g 
fònadeterminata.Pa'fupini nàfcono molte cufe >co- 
me il futuro dcl4 ; rnfinito,& i uerbi frequent tini, & 
defideratiui,comeccenieo,& ccenaturio:& il fecondo 
& terzo parti cipio,come arna£urus,& amarus>& certi 
Homi uerbali,eome lector,& leccio. Mancando il fupi 
no,manca tutrp quel,che nalcc da lui.mancàdo adiì- 
cjuc il primo fupino mancherà pi incipalméte il funi 
ro dell'infinito del uerbo fuo.A poter ficuraméte de- 
cimare tutto il uerbo,bifogna prima fapere quattro 
parole fue:la prima,&: la fecóda del prefente , & il prc 
tcritoperfetto,e , lCupino,la prima del prefente, p fa- 
pere come il nerbo finiLce:la lecóda per fapere dì che 
coniugatione e fiajil preterito perfetto per faperede 
clinai*lo,&ciò che deriua da lui.il fupino , per (aperc , 
fe l'infinito ha il futuro, & come egli ha da eflère. 



Seconda coniugatione de uerbi finiti in o. 

I A feconda coniugatione de'verbi terminati in 
liì o,fa nella feconda per fon a fi ugola re del preferì- 
te in es,come nedimoftra il {ccjucnte diempio. 
Docco,doceb,il q uai fi deci n a in quefta, maniera. 

ìn.itcatsuo. .. ^if t f i] 

Doceojdoccsjdocet . Pluraluer docemus,docctis, 
doccn t. ; H ent * 

Docebam,doccbas,docebat.pturalitcr docebamus P* er$mm 
docebatis,docebant. totm~ 
t Docm.docutfti^docuit.pliualitcr docuimus,docui $f ett0 
ftis,docuerunt,ouero docuere. peffet 

Docueramjocuerasjdocuerat.pluralicer docuera t0 P m 
mus,docucratis, docuerant. che 

Docebo,docebis , docebit . pluraliter docebimus,/^* • 

ccbicisdoccbuac, \fut* 



DE* PRIMI PRINCIPI!. 

Imper attuo. ^ 

Docc , doceat . Pluraliter doceamus , docete , do- 
ffente ccaiu . 

Futu- Doccto , doceto . Pluraliter doceamus , docccotc 
docento,& doccntote . 

ffente 

& im Ottativo* 

& f tu Docerem,doceres,doceret. Pluraliter doccremus , 

€ " e doceretis , docerent . 

fitto. Docui/Icmjdocuifles, docuiffet . Pluraliter docuif- 
Futu- femus,docuinetis,docuiircnt. 

Doceam , doceas , doceat , Pluraliter doceamus : 
ffinte doceatis , doccant. 
tmper Soggtuntiuoi 

fetta. ,;ino> 
^fetto Doceam^doceasjdoceat . Pluraliter doceamus,do- 

più ceatiSjdoceant. 
che Docerem>doceres,doccret.PluraIiter doccremus, 
/etto. doceretis,docerent . 

Futu - Docuerim , docueris , docuerk . Pluraliter docue- 
ra. rimus>docuerìtis,docuerint. : - io* -lì k - T 
Docuiilem, docuifles, docniflet. Pini aliar do^ 

cuiflèmiis,docuifsetis,docUifsént>4- :< » 

* r Docuero ,docuci is , doaient. Pluraliter docue- 
f finte ¥ . . ■ u . * 

\ & rimus, docuerms , docuerint. 

t fitto . ~ 

jfetto J 

* Decere, Docili fse. 

1 «2 Docìurum>& docturum efse . doceo vuol dire , io in- 

°' fegno. 

JFUtU — • /• 

Al cui ef empio declinerete tutti gli altri uerbi'tcr 
minati in q> che fono della leconda : comehabeo* 
habes , per hauere : ardco , ardes , per ardere: rideo* 
ndes > per ridere» 

t Terza 



L 
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Ter^a coniuga tìone de nerbi 
terminati in o. 

A terza coniugatone de'uerbi termi nati, in o* 
finilce nella feconda perfona Angolare delpre- 
fente in is , breue : benché tal breuità pronunciando pC„ fe 
nonficonofca,comenemoftra ilfcguente eflempio^^ 
lego,Iegis,ik]ual fi declina in cjuefto modo . f ^ 

Indtcattuo, fetta 
Lego,!cgis,legit.Pluraliter legimus,legitis,Iegut.^ 

Le^ebam,legebas,leocbat . Pluraliter fe^ebamus , t * 
* \ n - \ \ ° ° che f 

Iegebatis,lcgebant. ~ * - 

Legi legifti,legit.Pluraliter legimus,Icgiftisj lege- - m 
runt, onero lecere. 

Legeram,legeras , Iegerat . Pluraliter legerarnus > * 
legeratis , legerant . 

Lega^lega.slegatjPluraliter legemus, legetis, legent . 

Imperativo* 
Lege>legat. Pluraliter legamus legite legant. 

Legìto.legito. Pluraliter legamus , legitote legun* 
to,& leguntote . 

Ottatiuo. % 

Legerem, Iegeres> legeret . Pluraliter legeremus , k-pft*te 

fefetis , legerent . o $n* 

egirtèm^ìegidès, legiflèt* Pluraliter Icgi/lemusJejeA^ ' 
giflètis ,legiflcnt. ^f ett0 
Lega^egas^egat.Pluralitcr legamus: legatis,legat. C3 p» 
i Xoggtunttuo. (io e 

Lega,legas,lcg3t.PJLiraIicer Jegamus Icgatis , legant . {étto. 

Legeren^legeresJegeret.Pluralitedcgeienais^le-^/?^ 
gerctisjegercnt. $wper* 

Leffènm, legeris Jegerit. Pluraliter* legtrimus 
1egeritis,lcgennt\ perfet- 

LegiacmJegiiresJcgiiTèt» Plurali ter Ice ùTemus, to 
legifletisjegillcuc che ^~ 

LcgcroJegeiis^legerit.PJuralitcr Icgerìmus, lege fitto. 

rltis , legeruìt. Intu- 



iti- 
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; SogglMttt$HO. 

Audiam,aiidiaSjaudiat.pluraliteraudiamus, audia 
tis,audiant. • FutH~ 

Auijirém audires,audiret.pluraliter audiremus,au ro 
di retis,audireur. pfìntc 
Aiidiuenin^udiueris, audiuerit. pluraliter audiue tmper 



rniuis,audiuentis,audnierint. 



FutH* 
ro. 



Aiidiuirsciibaudiiurscsjaudiuifsec.pluralicer audiuiC p fetta 
lemusaudiuifscciSjiaiìdiuiCseiU. < f^p/U 
Audiueroiaiidiucnsaudiuerit. pluraliter audiuerl ^/^l 
nuis,audiuenths,audiuerint. ^ * 

Irtpnttiuo. 
A udire. Audiuifse. , 

Auditurum,oucroaudituru efe. Audio àudis vuol 
dire io odo. Al cui cfsempió declinerete tutti ì verbi fi p res g 
nici in o,della quarta Coniuganóe^com^ Jvluniomu t 
Vis, pei fortificareilmpcrcioimpertisjpq: Jar Narteci : ' „ 
pe: Hauno auns,per attingerei fomighanu. 

.decidenti deluerbo.' ^ f et f 9 

Gli accidenti del ucrbo:cioe,quclie cofè, che acca- ^ uc ^ 
.gionoal uerbo/ono otto ciòè,modi, tempi 3 perfine, * 
Aiumen,gencrj,ipecie,ngure,ec coniugano;*!. Futu* 

Modt,&Ì tempf* 
I modi del verbo fono cinque, come Kauete nedu- * 
\to: ciò èiln d i c a t i 1 » o , I m perati u o, O t cat iua * Soggiuft- 
~tiuo,& Infintoti tempi fono cinque: preferite ^prete- 
rito impcrfctto,picterito perfetto , preterito più che 
perfetto,^ futuro. 

Perfone ritfm eri & peneri. 
Leperlone tono ordinariamente tre nel! uno.,& 
nell altro numero chiamate periona prima, pedona, 
ieconda.perlona terza pedona prima come amojper 
ìonaiecontfa.comeamas; perlona terza, come amar» 
& nel pluràle,i'aima,come ainamus^lcconda come a* 
muti s jtejn^ <au»é amatoci * r ■ J. t . - - 41 ^ ' |~ 4 

I numeri fouo due fl'ugulàrè come amo ; plurale co 
jrie amamus. . . • , 4 \l'*(~ J] . , 
1 geii ertelo è,lc forti de'vcrbi ( efiè cofi s'inténdeil 
!.. -} "j genere 
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genere ne'iierbiffono cinque attiui , palTìui , neutri, 
communi,& deponenti. 

Verbi attiui fi chiamano quei,che nella prima tio- 
celoro firiifeono in o,&ag£Ìungcdoui r, fanno il paf 
fiuo in or,come amo,amor ,doceodoceor. 

Verbi pattuii fono quei /che deriuati dagli attiui 
finifeono in or, come da amo amor,da doceo doceor, 
Verbi neutri fi chiamano quei , che ordinariamente 
finifeono in o,& non fanno iipa/Iiuoinor,come fer 
uio7& ftudeori quali non fanno feruior,& ftudeor. 

Verbi comuni fi chiamano quei , che finifeono ili 
or,& hanno Tattiua , & la paffiua fi^nificatione , co- 
me percuncìor,& fabricor,che uogJiono dire , io do- 
mando,^ (ono domandato , & io labrico ,& fon fa- 
bricato. 

Verbi deponenti (bno quegli,che finifeono in or, 
& commìmemente hanno l'attiiia fìginficatione, co- 
me auxilior,&fequor,cheuogliono dire io aiuto, 3c 
iofeguico. 

Specie>figure,& coniugationt de* uerbi. 
I uerbi fono di due'fpecie ; primitiui , come , amo; 
deriuatiui come am >r.Ie figure fono due femp!ici,co 
me amo , compofte come peramo. le coniugationi di 
c/1! nerbi fòno((ècondo noi ) otto : quattro per decli- 
nare i uerbi finiti ino, come amo,& quatrro perde 
clinarei finiti in o,comeamo,& quattro per declina 
re i finiti in or,come amor. 

De uerbi dtffetttut^ uerbi anomalt. 
NeVerbi delle quattro prime coniugacioni ne fono 
alquanti, che per hauer diffetto , chi d'una cofa, & 
chi d'un altra fon chiamati difiettiui, come,mernini, 
inquam,& aio, Scaltri notati nel terzo libro noftro 
della lingua latina.Sono ancora alcuni uerbi, chiama 
ti anomali, per non fiutare al tutto l'ordine delle 



conni 
terza 



iiiganoni,quantunque n^olno affomiglianoalla 
:a,&aì!aquarta,& fono fei,cioè,fcro,c<Jo, fio, no- 
lo, fum ,&eo,cQ'lpro copipofti .: de' quali declinere- 
mo qui {blamente funi, come più necéfìàrio. 

t Indica^ 
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/ ridicati ho pjèntù 

ì Sum>es,eft.Pluralitcr fumus cftis flint . tmper 
E.ra,cras,crac,Elmalitcr cramuSjeratis^ratrFuijfui fetta. 
fiijfttir.Pluralìter fuiimis,fuiìisjfuerùr,ouero fucrc. sfitto 
Fnera fueras,fuera,t. Plurali ter fueramus fueratis^fu^/*^ 
rant.Lro>eris,erit.Pluraliter erimilSj cricis, crune j fitte 

I mperatiuo. futuro 
Sis,ouerocs,rìt.PluraIicer fimus eftefìnt. pfènte 
Efto,efto.Pluraliter fiimis>eftoce,fumo,&funtote. futuro 

Qttattuo. pjente 1 

EfTem , eflèsjefset. Più raliter effe mu^eflètis , effent. t m 
Fuitfenijfuilièsjfuiflèt.Pliiraliter fuilìèmus, f uiilètis sfitta 
fuiiIènt.Sim>iis>rit.Pluraliter fimus,fitis> finti Pcrfit 

Soggtunttuo* to £jf 

! r '5im,Yis 3 (u:.PIiira]ker fimus,fitis,fìnt. p $H 
Efremje/T'es^net.PluralitcreflèiTiiis^efletis efsenr. <hcper 
Fucnin^fticnSifuerit.Pfrjfiicrimus, fueritis, fuerint.y^/^ f 
, Fui(scni,fiii(scs,fLii(sct.Pl.fuifsemus fuifsetis,fuifsét Futm- 
, Fuerojfbcl'is.Pl fuerimus,fueritis>fucrint. r0t 

In/mtttuo. f/frf0 ; 

Efse. Fui (se. tmper 

Futurum,ouero funirum efse. fitte 
S u m , u u o I di r e i o Co no. ptucht 
Al cuicfscmf io dedinercre tuttiifuoi compofti,^,,,^ 
come abfum,adfum,& gli altri. £$tfé+ 
< Ogni prima,& feconda pedona (iugulare del pre- ro% 
teriro finifeein i,comc amaui,aimuilti:docui>docui- p res g m 
fti,& illiceità ^, 

Regi/ette ' fte Prettr/tt. £g tm 

Ogni prima per fona plurale di ef>o preterito , ha ^ p er f efm 
penultima brcuercomtoamauimus , & docuimus. 
Oj> interza pcrfona-ilel plurale > del preterito è dop- Jfa fa 
. p&tfic rinite ;n 1 uo&& mere, có la penultima ^ga,^^ /jtf 
come amauci tinr^ amauere,docux:runt , & docuere. f ^ 
Ogni verbo della prima coniugatione fa nel f e/t f 
rito liio in auiicome.amojamaui.'cantOjcàtaui : eccec 
to domo domasene fa domiti» & gli alai notati 9 nel 
terzo della lingua latina. 

J 4 Ogni 
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Ogni prima>& feconda perfona del plurale del Fu* 
turo del foggiUtiuo,ha la penultima lunga,come atni 
uerunus,aniaueritisi&fomiglianti. 

Preteriti gem inati. 

Preteriti geminati fi chiamano quegli * i quali fri 
ogni pei fona Ioro,& in ciò che da loroderiua hanno 
geminata:cioejraddoppiata la medefima lettera, ò la 
medefima fillaba , come ne mofhadedi preterito di 
doidoue è raddoppiata ia medefima lettera} «Se toton- 
di,& momordi preteriti di Tondeo,&rnordeo:doue 
fi radoppia la medefima fillaba. 

Regolate ne^fupini. 

Alcuni uerbi hanno due fupifii.alcnni vn iólo,aItri 
niuno. 

Tutti i nerbi atttui,& neutri tranfitiui , eccetto al- 
quanti hàno due lùpiiTÌ,come amo,il qual haamatUj 
&amatu/&aro,aratum aratu. Tutti i nerbi neutri, 
che non hanno pafiìuo hanno un fupino folo , come 
feruiorilquale ha (piamente (crmttim . Quei,chenon 
ne hanno nell'uno fono gli attiui > & i neutri notati 
nel terzo libro noflro della lingua latina.Turn i uer- 
bi terminati in or>&i uerbi incoatiui come Frigefco, 
& i defi(leratiui,coivi;;coenativrio,& fum es eft, co cut 
v ti i fuoi comporti^ i uerbi imperfonali mancano di 

Delle coniugai iom de'uerh/ termtuatt $n or* 
fupino. 

Leconiugationi de'nerbi terminati in or, come io 
diffidifopra fono quattro,i quali fi xonofconoaJlà/è 
conda perfona fiii^olaredeip/cfcnrc^comc nerferbi 
terminati ì o.Ma bòa fapere ctìe -tutti i uerbi termina 
ri in or da per loro luecicfcmi non * hanno preterito, 
ne alcun tempo, die da cho-dernii y ma con tutto ciò 
non ne muiw:ano;arrzi mediante il partici pio, & il ver 
bo fuminoli folamente haniTO preteriro^ma l'hanno 
doppio;& doppio ogni aitici tempo, cherda> cfso deri- 
ui>comc uedrete. >M!»:r.;augr:u ... A* ^ *a 

logér ^ j ' PRIMA 
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'Prima coìùugatìone de nerbi terminati in or. 

IA prima coiugationede'uerbi terminati in or, 
...i nella feconda perfona (ingoiare del prefente fì- 
nifee iti aris>& are,come ne inoltra il (egu ente eiTem 
pio,amor amaris,il quale fi declina in quefto modo. 

Indie attuo, 

A mor amarisjóuero amare jamatur.pluralicer ama 
mur amamini amantur. Pnee 



Amabar .amabaris,ouero amabarc, amabatur.plu- tmt>er 
raliteramabamur amabamini nmabanrur. fitto. 

A m a t u s 1 u m ^amat u s es, a m a t u s eli . p 1 u rali re t; a ma 
ti f iimus,amati eftis,amau fusoliera per- 
Amatus fui,amatus fuifti > amatus fine . pPr a^nati^//^. 
fuim 9 ,arnati fuiftis^amati fucru,t*oucro amati fuere, 
Amatus eram,amacuseras,amacus erat.pluialiccr 
amati cramu$,amaàeratis<,amati erant,ouero ptu. 

Amatus fuerà,amatus fucras,amatus fuerat plurali che ^ 
ter amati £ueramus,amati fucransjarnati fueranr. fetfp, 
Amàbor.amaberis,ouero ama bei 'e, amabkur.plu- Futa- 
raliteramabimur amabimini amabuntur. r0m 

Amare amctur.pluralitei arnemur.amcmini arri e tur. Futw 
.Amator,amator.plurahter amemur amaminor ama- ro. 

. •■•_•» :r h '■.<. . OttoUHfrv'ftr , - :[tPX.jfinte 
Amarer amareris,ouero amarere, amaretur. £g tm 
Plurali ter amaremuramaremiui amarcntur. %f ett0 
Amatus etfèrmamatus eilès,amatus eUct.pluralirer gfftto 
amati eflcmus,amati e!lètis,amati euViu,oucro. tt p (t + 
Amatus fuitlèm,amatus tuilles^amatus fui/lekpili c he t>- 
ral i t.er a ma ti fu i Ile m u s ,a i na t i fi li He tis , a i na ti fu 1 Cu et. fi^o. 
Amer.amcnsjoueioamerc^amctur.pluralicer aiiie^,^. 



ro 



mur amemini amen tur. 

y - — t ****** I ' * 

Amarer 



re. 



f 
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Amareramarcris,oucro amarere,aniaretur. plura 
Intper Iiter amàrcnuir amaicmini amarcnmu 
fetto. Amatus Gm,àmaKis fìsamatusfic.pluralitcr àTha- 
Per— ti fimus,amati fìtis,amaci fintj ouero. 
fetto. Amatus fucrim,rur!atus fucris, amatus fuerit. più- 
■ raliter amati fucnmus,amati fueritis > amati filtrine. 
Amatus eflcm,amatus c(res,amatus efler.pluralter 

p m amati eflemu tamari euetis, amaci etfénr,ouero 

che p- Amatili fmJÌem, amatus fuiflè^amacus fuillec.plu 

fetto. rali ter amati fin fl emù ramaci fuitfetis^mati ftnftér. 

Amatus ero, amatus e/is,*àmacus crit-. pluralicera* 
Futu- marierimus,aman crriri^amari erunt>oucro. 

Amatus 1 fueroiamatus fueris,amatus fuerit.plura- 
litcramari fuerimtis,amaci fucritis,amàci fuenìn. 

* infnttiuo. r ^' r^'.ìjpkif 

.yx*\!* r iffj$ ffijfà figura^ marier. ' 1 ' ■ 
freme Amatumc(Ie,ou.rroamatum fliifle. 
%f tm " Amatimi in. Amor uùol dire io fono amato. Al cui e 
'fìff 0 Tempio declinerete tutti gli altri ucrbi terminati ili 
t* fetto bft«Hi prima conitigariònc come fono,ornor> orna 
P, U che™yp bvc ^ cfcr portato. 

^ fetto meciicor>medicaiis,pa' medicare : nerbo deponente. 
Fùtu- Seconda coniuga none de^erbt terminati tn or. 
ro ' La feconda coniugatione de' verbi terminati ùl 
or,fa r nella feconda pedona (ingoiare del prcfcnre 
in erisA in ere,cou la penultima lunga > come nedi- 
moft ra il fe^uence eflèmpro.Doceorjdoccns , ìiqualc 
fi declina in quella guifà.' 

Ind/catiuo. 

Pnte Doceor docciassero docere,docetur . pluraliterdo 

cemur doccmini docenctir. 
imfer Docebar docebaris,ouero docebaré dbccbatur. 
fetto. Pluraliterdocebamurdoccbaminidocebaiuur. 

Doctus fum,dòctu* es,doctus eft . pluràhter docci 
fumus,doctieftis,doc f i funcòiiero 
sfitto Doctus fai,doctus fmftijdoctu'.s fuit . plnralirer docci 
j#*ri^ftitifto^ doctifùere. 
p fetto Doctus eram doccus eras, dòccus erar.pluraiiter do 

cci 
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£ti éramusjdodi eratis,dodi erant,oucro. 

Dodus fiicram>dodus fueras,dodus fucrat.Plu- 
tali ter dodi fueramus,dodi fu era ti s, do di fuerarir. 

Docebor docebcris,ouero docebérejdocebittir.PIu Futu* 
raliter docebimur docebimini , docebuntur. ro. 

I t7iper attuo. 

Docelè doceatur.Pluraliter doceamur doceamini^/tf* 
'doccanur. Futu- 
Docetor ,docetor. Pluraliter doceamur doceminor ro. 
docentor. Ottativo. 

Docerer docereris,ouero docerefe dòceretur.Plu- ffente 
raliter doceremurdoccrcmini docercntur. <?///»- 

Dodus edem , dodus cflès, dodus eflet . Plurali- sfitto 
ter dodi e(lèrpiis,dodi eflètis>dodi efléntjouero if eit9 

Dodus fuiflTcrn,dodhis fitifses,dodus fuifler Plura pju 
licer dodi fuiflemus,dodi fuiflètis, docti lui/rene, che £- 

Docear docearis.ouero doceare doceatur. Plurali- f e t/o\ 
ter doceamur^doceaminijdoccantur. 

S< ggtunttuo. 

Docear doceaiis, onero doceare doceatur. Plura- 
liter doceamur doceamini doceantur. Tutu- 
. Docerer Docereris,ouero doccrerc dòceretur.Plu ro 
raliter docercmurdoceremuii docerentur. ffente 

Doctus fimidòctus fis , dqcVuV fit . pluraliter docti tm ^ tr 
fimusi<tócti fitisidocd (intonerò fitto. 
Doctus fuerim,doctus fueris , doctus flicrit. plurali- sfitto 
jeer docti fuerimus>doct*i fuori ti spo eti fuerint. 

Docrus cflcm>doctus eflès,doctus ettèt . pluraliter 
dodi eflèmus, docti eflètis/lodi efFcnt^oucro 

Dodus fuiflèirbdodus fui(Iès,dodus fuiflet.plura pi uc he 
liter dodi fuinenuis.dodifuidctis, docci fuiflent, p fetta 
, Doctus crojdoctuseris^octuscrit.pluralitti -do- 
cti crirmisjdocti critis,docti eruht^oucro. 

Doctus fucro,doctus fueris, doausfiK'rir.pIurali- 
ter docti fueriinus,docci fuén ti s, ( docti f^ér|nt. * tu 



r, 



t < tt- ìnfintupo. . 

■ Docenj&fiimrawmcncedoccricr. r 



Doctum efle>ouero doctum fuille. 

Doctum 
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~ Dodciìiri . Doccoi "uuo^dircjiofouinfegnato. Al cui 
cflempio declinerete cucci gli altri uerbi terminati in 
or della feconda coniuga tionejcome fono habeor^ha 
berisjpercflerhauutOjO cenuro:ridcor,rideris,per es 
fer berFatoiimpleoijimplerisjpcr e/Iér. pieno. 

Ter^acomugut/ove de^erbt terminati in or* 
•La terza coniugacÌQncde'vcrbi terminati ir* or 5 fa 
nella feconda perlonafingulare del prazfcntein eris, 
in erc,con la penultima breue, come ne moftra il fe- 
gucnceeflcmpiolegor jlegèris, il qual fi declina in 
emetta maniera. 

Indicai tuo . 

Legar Icgciis.ouero Iegcre,legicur. Pluralicer legi 
miir legimiiu Jegu n tu l\ 

Legcbar Icgcbaris. onero legebare tegebatur. Plura 
tàcci legebamur legenamini le^cbantur. 

LeciusfiimjledLise^leclusell:. Pluralicer lecci fu- 
* - r% J -mus,lectì eltisdec'h runt^ouerp . . V Q C V . Aw* ji 
Ledusfui,Iecì:usfuifti ,le£his fuit. Pluralicer ledi 
fuinius 3 lecT:i fu il ti sciceli fuerimc 3 ouero lecci fuerc 
' !,Le£tus cram,ìeclu's efàs Jecciiserac . Pluralicer le- 
fli eramtisjecli eracisjlcdìi eranc,ouéro.. 

Leccusiifè^am^eccus. fucras leccus fucrat. Plurali 
ter lecci fucramiis,lecci fiieratis,lectj. fucran t. 
Futa- Legar, legeris^uero legere,lcgecur.PluraIi:cr lege 
?<>' murljCgcjrumlcgentur. jtìft 

Futu Legcre leL\uu^.^u^licer legamur Icgijmini Iegatur. 
ro. Lcgitoi^legitor.Prr legamur legiminor leguntor. 
fjente » ' Ottativo. 

'£5 tm Legcrcr legereris.ouero legcrcreJegerecur.Plura- 
tpfìttp liter kgeremur legerennni Iegerencur f 
sfitto Lcctus efsemjlcccus dfesdeccus e fsec. Pluralicer Ifr 
et ptu cci elsemuslccti efsetis,lecti efsentjOiiero 
che p- Lectus fuiIsem,lectUs fuilscsylectus fuìfc et. Plurali 
/etto, ter lecci fuifsemusjlccci.fuillccisjléccifuifsenc . 
Futu- Legar legaris,ouero legare Iegatur* Pluralicer lega 
fg, murlegammilegancLir» 

Soggiun* 
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Soggtunttuo, 

Legar legaris,ouero legare legatur.Pluraliter lega pfente 

itiur legamìni legancur. Jf^' 
Legérer legereris,ouero legerere legeretur.Pluralij£//0. 
ter leget cmur legercmini legerentur. 

Ledus ftm;tèftùs,fis > ledus fili Pluraliterledi perfet- 
nuisjedi fitis,ledi fint,ouero t0t 
Ledus fuerim,lcdus fueris , ledus fuerit . Pluralicer 
ledi fuerimusiletli Puerfti$;le&i fuerint. 

LtfÉhS ellem,ledus efeledus t(kt. Pluraliter le- 
ai eflèmus,ledi efletis,lecìi cfTent,ouero 

Leftiis fui/lem, ledtusfainès,lcdus fuiflct. Plura. **rìt 
Hterleai fiiiffemus^edti fìu(lècfe,lecrifuifierit; che 
1 ' Ledus ero , ledus cris>letftbs e'rit . Plurahccr ledi fetta. 
ejrimus JcQi eritisJecYi eruut.ojero futuro 

Ledus f uero'Jcdus fuerisjedus fueric. Pluralicer 
ledi fuerimusjedi fueritisjlecti fuerint. 

• [nftn/t/HO. 

Le^i,& per figura legicr. pfìnte 
Ledum else . onero ledum fuifse. & tm 

Ledum iri . Legor vuol direi© fon letto. Al cui cfsem perfet 
pio declinerete tintigli altri uerbi della terza coniu- , 0m 
gattonerò v.c fono fciibor fcriberis>pcr cflèr fcritto,^ f t to 
cupiorcuperis, per cflèr deiiderato.iiitelligoiVjintelli ^ p, u 
j5etis,per ellcr'intefo. che j>- 

Quartn con tvgat torte de'uerbt terminati tn or . fitto. 
La quarta ce niugatione de'uerbi termi nati in or x f utH - 
fa nella kcàdn perioha Angolare del prelente in Tris . r0m 
' & in ire 3 con la penultima ìugiycome- nemoftrail (e- 
guenteeflempio.Audior, auchris,il qual Ci declina in 
quefta £uifa. 

InAtcattuo. 

• Audior,audTris,ouero audire,aiiditur ."Pluraliter//É*f* 
Aiidimur,audimihi,audiiintur. trnper 
Audiebar,dudiebat isjouei o airrliébare^audiebarur.y^/^ . 
Pluraliterjaudiebamurjaudiebaminiiaudiebantur. 

Auditus fum,audituses,auHif s eft. Piuraliter zu-perfit- 
dicifumus,auditieftis,audici funtjO.iero to. 

Audi- 
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Auditus fui,aurlittis fiiifti,audicus fuit.PIur.auditì 
fuim 9 ,auditi fuiftis,audirifuerut,ouero auditi fuere. 
Più Auditus cram,audituseras>audituserat:. Plurali- 
ré* v tcrauditi:cramus,auditicratisjauditicranc,Qucro 
f €tt f Auditus fuerà\auditus fueras,auditus fuerat. Più* 
^ * raliterauditi fiieramus, auditi fueratis,auditi fuerat. 
Tutu- Audiaraudieris, oueio audiereaudietur. Plurali t t 
audiemur audieimni audientur. 

ro* 

Imperativo. 

Audire audiatur. Pluraliter audiamur audimini 
t J audiamur. 

Futu - Auditor,auditor. Pluraliter audiamur audiininor 
ro audi un tor. Ott attuo. 

piente ALU * lrcr audircris, onero audirereaudiretttr .^Plu- 
'fa raliter audiiemur audiremini audircutur. 

f tt0 Auditus eflèm,auditusefles a audituseflct.Pluralit. 
^ fetto au diti eflèmus-,auditi eflctis^uditie/Ten^ouero 
&J1 ° Auditus fuiflèm , auditus fuif/es, auditus fui flètv 
Plur.auditi fuiflemus,auditi fui ficus, auditi fuiflent. 
S * Audiaraudiaris,ouero audiareaudiatur.Pluraliter 

* e * t0% audiamur audiainitii>audiainur. 
Futu- 

Sopptuntiuo. 

' Audiar audiaris, oucro audiare audiatur . Plurali» 
yjentt ter auc ji amuraiI( {i amnl i audiantur. 

Audirer audireris,ouero audirere audiretur . Plu- 
ntper ra \ lttx au diremur audiremini audircntur. 
' ett0 * Auditus (im,auditus fis,auditus fit . Pluraliter au- 
ferjet^ (i rnuSjau ji r i fius,auditi fint 3 ouero 

* 0% * Auditus fuerim^auditus fueris,auditus fucrir. Pili 
raliterauditi fuerimus>auditi fucritis, auditi fuerint. 

Auditus eflèm,auditus ellès,audituseflèt.Plurali- 
ter auditi eiTemus,auditi ellctis 3 auditi euent,ouerd 
. ft* Auditus fuilìem, auditus fuiflès , auditus fuiflct . 
™* 2" Plur.auditi fuiilcinus,auditi fuiiletis^auditi fuiflent. 
jetto. Auditus ero,audituseris > auditus erit. Pluraliter 
F*t* ' auditi erimus,auditi critis,auditi enmt , ouero 
ro * Auditus fuero,auditus fueris^audirus fuerit . Plura 
Iiter auditi fuerìmus^auditi fucritis,auditi fuerint , 

Infi- 
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• Infitti r/ua. F utu - 

Audi ri ,& per figura audiricr. r0m 

A udi tu m e(se,ouero auditum fiiifse. bfente 

Auditum iri. Audior, vuol dirc,io Cono udito . Al cui gj* , m „ 

cfsempio declinerete tutti gli altri ucrbi della Quar- perfet- 

ta coniu<*atione,come fono 1 feguenti. A perioda perì t0t 

ris.perelsere aperto: Veftior ueftìris , per efser uefti- 

tòjfarcior farciris,per efser pieno. ^ ^ llé 

Verb$ declinati patte .itl'atttua & fatte alla fa finta. c f je p m 

£*(oiio alcuni ucrbiji cjualijne'preteiici perfctti,-& fate* 

de ri u a ti loro fi declinano alla paffiua , & negli alcn f utUmm 

tempi all'attiua, come gaudeo , il quale fi declina in ro ^ 

cjueftomodo . Indicar tuo. 

Gaudea^audes £audet : pluraliter gaudemus,gau . r 
, j 0 0 r & 0 p finte 

detisgaudenr. fi. 

Gàudebam gaudebas gaudebat. pluraliter gaude- $ ™* >erm 

bamusgaudebatisgaudebanr. . urr *° % 

Gauifus tum,£auifiis cs,eauiiuscft. Pluraliter gauifi 



fetfet- 
Ptté 



iumus>gdui fi tftis,gauifi (un tuonerò 

Gauifus fui.gauifiis fuifti>gauifus fuit .Jplur.ganifi 0m 
fui m 9 ,gfl ili fi fuilìis,gauifi fuerùt,ouerogauifi'rue4*e, , 
*oGauifus eram>eauifus eras,gauifus erat, pluraliter € L e *T 

f* j • r fetta 

ìeramusigauili eratu,gauili erant>ouero J 

Gauilusiiieri,gauifus fueras*gauii\is fucrat.pl ura 
licer gauifi fueramusjgauifi f ueratis , gauifi fuerant, : * • T* 
lì GautfcbOrgaudcbis gaudebic . Pluraliter gaudebi- r& " 
musgaudebiti&gaudebunt. 

Imfttatiuo. fl ente 

Gaude.gaudeat.pl. gaudeamus gaudetegaudeaht. * utt *~ % 

Gaudeto*gaudero.pIuralitcr gaudeamus gaudeto ro * 
tegaudcnto,& gaudentote. 

Ottut tuo. tJ enté 

Gauderem gauderes gau JerekPluralirer gaudere- 
musgauderctisgauderent. / $f ett * 

G iuifusefièm,gauifusxfièS)gauifus eflct . plurali- 
ter gauifi eflèiiuis,gaiiifiellètis,£auifie(ìènt , onero & t'* 

Gauifus fudrem,gauifus fiiil1(ès,gauiius fuiiler. the £- 
PI. gauifi fuiflcmus,gauifi fuifl«cis,gauifi fui lieo t. fette* 

Gau. 
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Tutu- Gaudcam,gaudeas gaudeac Pluralitcr gaudeamus 

ro. gaudeatjis>gaudeant. •.WviW 

S oggi unt tuo . 

f finte Gaudcam,gaudcas,gaudeat.Pluralitcr gaudeamus 
tmper gaudeatis ,gaudeanc. 

fitti. Gauderem,gauderes,gauderec.Plurahter gaudere 
p/^nnisgaudcreas,gaudcmit. V 

Gauifus fim,gam&s fts,gauifusfu.PIurahtergaiuii 
firTUis,gauinfuis 3 oucro» • 

Gauifus fuenm,gauilus fueris,gauifus fuerit.Plu- 
ralitef ^auifi fuerimus,gauiii fueruis, gauifi fueiint. 
T/té Gauifus ef Iem,gauifus eiles,gauifus eilet.Pluralitec 
che p aauiiicflcmus,gauifiellccis,gauifi cffcnc,oucro 
ftto. ° Gauifus fuift^gauifusfuifscs, gauifus fuifset.Plu- 
raliter gauifi fuilsemus,gauifi fui(seus,gauifi fuifset. 
" Gauifus erojgauifus cns ,gauifus crit . Pluraliter 
€raui(ierimus,gaiiifiericis,gauifi erunt,ouero 
»! Gauifus filerei gauifus ruens^gauiiiis fuerit.Plura 
licer gauifi fucrlmus,gaui(i fueritis,gauifi fucrinr. 

InjìmttuQ. 

pCeute • Gaudere.Gauifum eflè>oucrogauifum fuiffe. 
r* ]m Gauifum iri.Gaudeo che uuoldire,io mi rallegro, 
+ fette fono allegro.Al cui cllempio declinerete . Audco auf 
J fitto dcs,aufus fum.perhauereardue^oleo, foles > lailìus 
et ^/«fu«i,per folere. 

che _ Fio palTiuo di facio c uerbo anomalo , & declinali 
/J/z/ anA^gTiac preteriti allipaffiua>iu quello modo. 

* r Fio,fis,fic.Pluralicer fiinus,fuis,fiunt. 
fZl Eicbam,fiebas>fiebat.Pfr fiebamus,fiebatis f fiebar. 
Lrfet Faaus,fum,faaus cs^fuctus eft . pluraliter focti (u- 

?J£^mus,faeti eOis,faai faa«»ww 
, C ; Fadus fui,fa-dusfuilH,faclus,fuit . plurahter fatti 
fuimus 5 fadifuiftis,fac'tifuerunt>ouerò fatti fucrc. 
£ jf Fa»ttts eram,faccus eras>factus erat.phualuer ratti 
^ C " t> * cramus,faccieratis > faccieraiu,ouero. 

Rictus fucrà,factus fueras,faccus fuerat.pl uraiiter 
faaifueramus,factifueratU l facti fueranc. 

fiaiu- 
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liam fies fict. Pluraliter ficmus fìctis fienu v 

imper attuo* . r 

. ffente 

Fi fiat.Pluralitcr fiamtrs fitc fiant . 

Fito,fito.Pluralitcr fiamus ficoce fiunto,& fiuntotc, r S' 

ffente 

Ott attuo* w f 

Ficrem fieres fieret. Pluralitcr fiercmusfieretisiìe^' ^ 

tcm ' p<> ft 

Facìus effèmjfacTius cflcsfacìus cffct. Pluraliter fa e9 J^ 

dli cflèmasjfadti cflcris, fhdi eflcnr.oucro. t0 & 

Fadus fuiflcm,fadus fyiOsstàùx** fui flct. Plurali ché 
terfacìi fuiflcmus/ncìi fuifletis, faàì tufi». «^2* 
Fiam fias fiat.Pluralitcr fiamus fiatis fiant. ***** 

ro. 

pfente 

Fiam fias fiat.PIuraliter fiamus fiaris fiant . tm^er^ 

Ficren^fiercs.ficrcc.Pl.fici cmus fieretis ficrcnr. J e, * 0m 

Faétus firn , faftus fis,fa&us fit . Pluraliter fatti fi. 
jnus,fadti fitis,fadti fint>òuerò\ . 

Fa<Susfiicrim,faftusfuens,faaus fuerit . Plurali- , 
ter fadH fuerimus,fadti fuetitis,fafti fuennt. * £~ 

FaAus eflem,faftus eflèsjf; dhis elfct. Pluraliter faf e;r °* 
eli cflcmusjfacti ertetis^facti cflencoucro 

Facìus fuiflcm,facT:us fuiflcsjfactus fuiffet. Plura- ****** 
licer fafti fuiflèrnus,fadti fuifletis, facti fui (sen e . ™: 

Facìus ero, faflus eris , faétus ent . Plui'alitcr filili ff ente 
cnmiis,fa(5tiefitis,£'Kftieruiu,ouero/ ;. ' 

Facìus fuero,factus fueris,fac1:us fuerit. Pluraliter P* r fi e Z^ 
facìi fuerimus,facti fuori tii», fatti fuerint. f ' 

Infoi t tuo. & pi* 

Fieri.Fattum efse,oueto factum fuifse . c ^ e £~ 

Facilini iri. Fio vuol dire > io fono fatto, 8cè foìofi** 0 ' 
de'ucrbi paiffiui , che finita in o , con Tuoi comporti 3 Fu*** 
come Fr igefio, Tepefioj & fornigliariu , i quali fi de- r9 * 
cimano come fio, , , 

4 De' 
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De uerbi imperfonali. 

*r Verbi imperfonali finilcono in un de'fègueiui mo 

J ai 

In at , come dele&at. 

In eccome pertinet . 

Ineltjcomcincereft. 

In erc,co me refert. 

In tur come amatur>& docetur. 

Adunque hanno due fini principali,uno nella let- 
tera r,l altro nella fillaba tur Quei, che finifeono irci 
la lettera t , fi chiamano imperlonali di noce attilla, 

come dele&at.Queilijchc finifeono nella fillaba tur, 
lono detti imperlonali di uoce parTìua,come amatur. 

I uerbi imperfonali/Ji uoce pa/llua fono delle cjuat 
tro cóiueationide'uerbi terminati in o,& 1 uerbi im 
perfonali di uoce parli ua, fono delle quattro determi 
nate,in or,eccetto che alcuni anomali, iquali imper- 
fonali fi conofeono di che coniugacione e'fiano alla 
terza pei fona loro. 

1 uerbi imperfonali di uoce attiua della prima con 
iugatione fanno nella terza perfòna (ingoiare del pfe 
fente in at,come ne moftra il feguénte elIempio.De- 
lecìat,ilqual lì declina in quefta guiGfj§ 

Indicati #9% 

Deleftat,deledlabat,dclcclauit,delccìaucrat, delc- 

dabit. W+^li- : - 'Ì^^b 

Imperativo. 
Deiectct,delc<frato. 

Ott attuo. 

Delecìaret,dele<ftauiflet,deleAct. 
I«t Soggtunttvo* 

Deledlccdelecìarecdcledauerit > delecìauiffèt de- 
leda uerit. ^ 

Inftnttttio. 

Deleclare^elerìauiilc, ìlcjual manca di Fnturo,co 
me tutelali altri imperfonali di noce argina . Al cui 

ellcm- 
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cflempio decimerete tutti gli altri InrpcrfonaJx della prima 
coniugatione.come uacat>& fpcctat,& gli alriifimili.Ecco- 
decimerete gii im^etfonali del /a feconda , comepemnet, 
della terza, come acc'idit,& della quartajcomcexpcditrcioè, 
per le terze perfori e loro lingula ria pùnto come il uerbode 

f lecìar. 

1 mperfonalt anomali. ^ 
Ne gl'Imperfonaìi di uoce aerina folto cinque anomali : 
cioè, 

Intereft>incerfìiit>per cflèr'ucile. 

Refe rtj r etuli t,per efler , utile>& p importare , 

Maieficmalefactum eli, per farli male . \ 

Benefit,benefa(ftum cir,per fàrfibene. 

Satisfit,[arìsfactumefl:,perfodtsfarii. 

Lcdeclinationi de'quaJiuedretcnd terzo libro della lin 
glia Latina. 

Ondenafcono inerbi tmper fonali di vóce attinti? 
Gli impcrfonali di uoce attun nàfqono da'perfonali loro: 
cioè , fono le terze perfone fingolari di certi uerbi attilli > & 
ìicutrijcomedelecta^ch'èla terza perfona di delecto^&iii- 
liat', la terza di inno . 

De verb/ imper fonali dt %ocepafsiua 
I verbi impcrfonali di uoce paffiua generalmente nafeo- 
iìo da ogni verbo terminato I o , che habbia il Nominatiuo 
agente, Nafcono adunque folameteda gratciui>&da u i ci 
neutri>che hanno il Nomin tino adente, eccetto alquanti . 

Nafcono glimperfonali di uoce pa/ìiua dalla terza pedo 
na fin^olaredel prcfentede'primimu loro , a^giùncòui ur . 
Et co(ì diamat>terza pei fonagli amo^nafceamatundi docet, 
terza perfona 3 di docco,nafce docetundi Icgir, terza perfona 
di legomafee legitur:di audir, terza perfona di audio , nafee 
auditur:& cofi da gli altri. 

J uerbi impcrfonali di noce paffiuada per (e non hanno 
1 pretento, ne alcun'altro tempo , chedaeffo dcnui,ma eoa 
l' aiuto del primo fupino del nerbo loro , & dcUe terze, per Iò- 
ne del piefencedi fum , &dcl preterito non (blamente non 
ne mancano, maflianno doppio, Secoli doppio ogn'aitio 
t«mpo,che deriua da quello^tomc vedrete. 

4 % Prima 
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Prima contugat torte deferir/ tmperfonalt di uoce 

p a fi tua. 

I uerbi impcrfonali di uoce pafliua della prima coniuga- 
tone finirono nella prima uoce loro in atur , come ne rno- 
ftra il feguente elTempio, Amatur.il quale fi declina in que- 

fta gttifa.' " \:,} Ifyh'yfy V : .* 

ìndiCéttiuo. 

Amatur , amabatur, amatum cft , onero amatum fait> 
amatum erat>ouero amarum fuerat>amabitur. 

Imper attuo. 

Ametur , amator. 

Ott attuo. 

Amarctur, amatum cflèt, oucro amatum fuiffèt, ame- 
tur. 

Soggtuntiuo. 

Ametur , amarctur > amatum ftt » ouero amatum fuerit , 
amatum eflTet , ouero amatum fuilkt , amatum erit , oucro 
amatum fucrit. 

Infinttiu*. 

Amari, amatum efle,ouero amatum fuiflc. 
Amatum iri. Amatur vuol dircamafi. Al cuieflempio decli- 
iiererl tutti gli altri impfonali di uoce pafliua della prima: 
comc,Ornatur,ornatum cft 3 & ornatum fuit,per ornai Cu 
Cantatur,cantatum cft,& cantatumTuit,pcr carar.fi. Doma- 
tur,domitum eft>& domitum fuit, per domarfi.Et cofi decli 
neretcgl'impcrionah della fèconda.,comeDocetur ,& della 
terza,come lcgitur , & della quarta, come auditur : cioè,per 
le terze perfonc (ingoiali a punto come amatur. 

Reftano gì imperfonali di uoce pafliua anomali ,i quali 
declinerete poi nel terzo libro della lingua latina. 

Regolette fyniuerfalt/opra tuttt gtimpet fonali . 

Ogn i impcrfonale manca di tutte le perfone , eccetto che 
delle terze Angolari . 

Quando ìluerbo.onde nafceTimperfonale di uocepaffi- 
ua>non ha Supino > cometimeo>&:metuo,rirnpcifonalefuo 

non ha preteritolo me timctur,&metuicur. 

Quando il preterito deH'Impcrfonale è fatto di fiipino# 
& di lum > i] lupino fi può preporreiperche fipuo dire ama' 

tura 
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tum eit>& e fi amarum>amatum fuit,£jT fuic amatum:& coi! 
ne gli alcri tempi dcnuaci dal Preterito, & in ogn'aitrouer 
bo fi mi le. 

L'Imperatiuo de gl'Impcrfonali nò ha pitiche dueuoci, 
cioè la terza {ingoiare del prefente , & la terza Angolare del 
futur,o,comchauete uedutcjjj? 

L'infinito degli ìmpecfonali di noce atriua,è fimjleal- 
l'infinito del uerbo fuo pcrfonale , ond'tgli nafee , eccetto 
che ef non ha fuuitx>,comc ucdeitc nel uerbo dclcdlat. 

L'Infinito de gl'Impcrfonali di noce pafliuaè limile al 
tutto al l'Infinito de'uerbi terminati in or,& cofi amatur ha 
l'Infinito fiiiii le aq li elio del uerbo amor,'&cofi gli altri. 

Niun uerbo Imperfònale ha Gerundi , o lupini , o parti* 
cipi,odirado. 

De Gerundi* 

Gerundr fono certe parole della lingua , deriuate da'uer- 
bi pcrfònali<& rcrminate ih di, in dum , in do , come airian* 
<li,amandum,amando : &:lòno tre, o ninno, & non fi de* 
cimano. 

"Ogni uerbo>che ha la prima perfona Angolare dell'Im* 
perfetto ha il Gerundio , perche e'nafce da quella, eccetto 
lum>& fio,& i!oto,co'i fuoi comporti , i quali hanno la detta 
perforK*,& non hanno Gerundio. 

I Gerundi de'uerbi della prima coniugatione, fanno ia 
andi,come amandi,c]ueì delle altre fan no in cndi , come do- 
cendi,legendi,atidiendi.Ma i Gerundi, di eo is,coTuoi com- 
porti fanno in eundi,comeeundi,enndum,cundo .\Tranle- 
undi,tranfeundum,tranfeundo, Gerundi di eq ,&Tranlèo, 
& nafceno dalla prima (ingoiare del pie(eutc,non della pri- 
ma dcirimperfetto,come fanno gli al cri. 

I Gerundi de gli attilli, pnm"ui,& neutri tranfitiui, & loro 
parTìui',quantoalla noce fono una medtfima colanomene 
mofha amandi, amandum , amando,Gcrundio di Amo . Se 
amandi,amadiim,amando, Gerundio dì amor, & cofi aran- 
di,aran du m ,a ra ikIo, G er u n d iddi ratur,aranttir,A fuo patii 
uo,iquali Gerundi,& di più quelli de'comnuttii polsono di- 
l uenir nomi aggettiui,& cofi declinarli , come bonus , bona p 
bonum: esempli grana. Nominati uo amandus, amanda, 
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amandtirrij& feguentemente per gli altri cali , Se chiamanti 
allhora Gcrundi,nomi. 

I Gerundi dc*dcponenti diuencano anch'e/Ti cai itolta 
nomi aggettai > i,& fpecialmentc di tjuei deponenti* che han» 
I norÀccufàtiuò, 

DW/tf fìgriifi catione de Verbi per ciafeunaperfo 
na>& prima di >Amo,amaA* 

Indicattuo. 

AMo,;o amo, A mas^u ami, Àmat> ama, 
Amamusmoi amiamo . 
Amatis,uoi amate. 

Amabam,ioamaua: Amabas;tu amaui. 

Amabat,amaua. Amamtis,noi amauano. 
Ainabatis,uoiamauate. . Amaban,t,amauano. 

Amaui,ioamai,io hoimato,io hebbi amato. 
>\ mani fiotti amaltjjtu hai amatogli hauefii amato, 
Amauit,amò,haamato,hebbe amaro. 
Amauimns,noi amammo , noi riabbiamo hamato , noi ha* 

.oemnio amato. 
Amauiltis,uoi amafte,uoi hauete amato, voi hiuelreamato 
Amauerunt,o amauere , amarono, hanno amato , hcbbeio 

Ramato. -*y *&j^ &à*F 

Amaueram>io haueua amato, 
Amaueras,tu hauetii amato, 
Amaueratjhaueua amaro. 

Amaueramiisnoi haticuamo amato. 
Amatieraris,uosii meliate amato. 
Amaiicrant,haueuaiio arnaco. 

. , mabo,io amerò. jÀ, Amabis,tu amerai. 
Amabit,amerà.. A mabimu c ,noi ameremo, 

Amabicjs,uoi amerete. Amabunt,ameranuo, 

( j iaitL^ Imperai tuo. jft&jfé f^m&Jfl 

A ma, ama. Allietami Amernus,amiamo. 

Amate,amate . jjL Ament^amino,,, iV;f 

Amara, amerai. ..Jfeàu Amato,amerà, ^«jf sftSwjKm 

AmemHs,ameremmQ; Amacpte,araerccc< mhmà 

Amanto, 
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Amanto>& amantote,amaràno. *'.' k 

Ottativi* 

Amarem, io ama/fi. 
A ina re\,tu amarti. 

Amarer,amafle» j '/ 

Amarcmus, noiamaflimo. 
Amarerts,uoi amaftc 
Amarcnt,ama/Iino . 

Amauifscm,io haiieffi amato» 
Amauirtes,tu hauefli amato. *d 
Atnau illèt^haucflc amato. • /t S$*'\ 

Amaui (Icmusjiioi haueflìmo amato, 

Amauillètisj noi hauefte amaro. Sfi^ 
Amauillcnt> haueiTmo armato. • \ 
Amcm.io ami. Ames, tu ami. Amet,ami« 

Amemus*noi amiamo. 
Ametisjiioi amiaic. Ament^amino. 

•S aggiuntino» 
Àmcm,io ami. Ames,tu ami. Amet,amw 
Anu nuis, noi amiamo. 
&metis,uoi amiate. Ament,amino. 

Amarcm^oamaflì^io amarci. 
Amarcs,tu amalli,tu amerefti. 
Amaret,amafle,amerebbe. 
Amaremus,noi amaflimo,noi ameremmo* 
Avnaretisjiioi amafte,uui amerefte. 
Amarent,amaflino , amarebbono. 

Amauerim, io habbia amato. 
Amauerisjtu habbi amato. k 
Amauerit,habbia amato. 23 ^HB&V- 4 ' 
AmauLiimus,noi habbiamo amato,' 
Amaueritis,uoi habbiatc amato. 
Amauerint, riabbiano amato. • 

AmaiuiIem,io haudìì amato, iohatei amato. 
Amaui(Iès,tu hauefli amato,tu harcfti amato. 
Amaniiìct,haue^èamato,harébbc amato, 
Amatullemusji.oi haucilìmo amaro, noi haremmo amatOf 
AmauiflctiSjUoi hauefte amaco,uoi harefte amato. ■ i ' m 
»WvvO 4 4 Ama* 
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Arnauiflèntjhaucflèro amato,harebbono amato» 

AmauerOjio amcrò,io harò amaro. 
Amaucris,tu amarai, tu harai amato. v 
Amauerit>amcrà >hauerà amato. 
Amauerimus,noi amarcmo,noi haremo amato* 
Amaueritis,uoi amcrete,uoi harete amato. 
Amauerint,ameranno,haueranno amato. 

Infinttmo. 

Amare,amare, Amaui fse,hauere amato. 

Amatummjoueroamaturumcfsejcfler pcrdouer amareno 
hauere ad amare 

1 cuiefllmpio cfporrcteogni altro uerbo attiuo, & hcti 
tro,& deponente>& communepur ch'egli habbia la lìgnifì- 
cationeattiuarallbmigliando diligentemente ogni perfona 
loro a quelle diamo. airu^ ne mpo per tempo. 

Signtji rettone di Jum.per aajcunu perfori*. 

,iy Ind/tattuo. ' - \ 

Sam , io fono . Es , tu Tei . Eft , è . Sumus noi fiamo # 
Eftj^uoi lète . Sunc fonó.Eram,io era. 
EraSjtu eri. Eracera.Eramus, noi erauam*. 
Eratis,uoi cr mate. Eranc erano. 
Fui, io fu i,io fono ftato. 
Fuiftiitu fofti,tu feiftato. 
Fuit,foj& è ftato. 

Fui mi. s, noi fulfimo,noi fiamo ftati. 
Fuiftis>uoi fofte,uoi fete ilari. 
Fucruntj& fuere,furono, & fono ftatr. 
Fucram,io era ftato. 
Fueras,tti eri ftato. Fuerat,era flato. 
Fueramus,noi crauamo flati. 
Fueratis^uoi erauate itati. 
Fueran cerano ftati. 

Ero,io laro. Eris, tu fàrai.Erit* farà. 
Erimus, noi faremo Eritis, uoi farete, Erunt> faranno* 

ImpcY titéo. 

Sic,es,ij, Sit,fia. Si mus , fiamo . E fte , fiate Sinc,fianO> 
Eiìo,Cirai Efto,làrà.SimusjIàremo.Eftotc,farete. 
Sunto, oiuntotcfàranno. 



I 

I 
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OttMt/UO. 

EfTem,io foffi . Eflct,tu fofIì:EfTèt . folTe % Eflcmus noi fb 
lHno.Efsetis,uoifofte.Efsent,fo/fino, 
Fujfscm>io fofsefcato. 
Fuifses,tu fotti ftato, 
Fuifsetjfofse ftato. 
Fiiifsemus,noi foifimo (lati. 
Fnifsetis,uoi foftc flati- 
Fuifsent,fofsero flati. 

5im io fia.Sis,tu fij.Sit^fia.Simusjnoi fiamo . Sitis, voi fiate* 

Sint,fiano. 

Sogg/unttuo. 

Sìm,iofia.Sis,tu fia. ^it,fìa. Simus>noi fiamo . Sitis* 
uoifiate.Sintfiano. 
Efsem,io fofìì,larei. * 
EfseSjfbfTijtti farefti.Efset,fbfsejfarebbe. 
Efsemus, noi fb /lìmo, noi faremmo.EfserisuoifoftcjUoifà 

refte 3 Efsent,rofsero, farebbero. 
Fuerim , io fia flato . Fueris,tu fii ftato. 
Fuerit , fia ftato.Fueiimusjnoi fiamo flati* 
Fueritis,uoi fia te flati» 
Fuerinr,fiano flati. 

Fuifsem,io fotti ftato,& io farei ItatoSS 
» Fuifses.cu fofìì ftato,& cu farciti ftato, 

Fuifsct,fofse flato, & farebbe ftaco. 

Fuifsemus,noi fofsimo ftatùSc noi faremmo (lati 

Fuifsetis l uoifofteftati 1 & noi farefte flati, 

Fuifsent,fofsero flati ,& faicbbono flati* v 

Fuero,io farò>& io farò ftato. 

Fueris,tu farai ftato. 
^ Fuerit fàia>farà ftato. 

Fucrimus,noi faremo Itati. \ 

Fucritis,uoi farete, uoi farete ftatù 

Fucrintifaranno flati. 

Infimi (tue, 

Efse,o forc.efserc. ***** * ■ ' 

Fuifscefsere ftato. 

Futurn m >ucui um efieper doucr cfscrc a o haucre ad efserc 

SIG- 
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SlG^IPICAT IONE DI AMOR AMARIS, 




Indicai tuo. 



AMor,io fon amato. 
Amaris,& N amare,tu fei amato» 
Amatur, carnato, s'ama,amafi. 
Amàmur,noi fiamq amarj. 
Xmamini noi fète amati. 
Amantur,fonoamati,s'amano,amanfl. 
A n ì a ba r ,ip era a m ato. » f^??t$fl 

Àmabaris,& amabcre,tu cri amaro. i^fcjf^SJM 
&mabatur/jra^iato,s'amaua,amauafi 
Amabamur,norrrauarrio amari. ^Éf- " v^^^^^H 
A.mabamini,uoi crauate amati. 
Amabantur,eianoamari\s\amauano,amauanfi. 
Amatus fum,o amatus fui,io fui amarono (brio flato amato 
Amatus es,o amatus fuifti,tu forti amatogli fei flato amato 
Amatus cft,o amatus fuit,fu amato , c flato amato,amo/fi, 

s'amò. -ve, "• 

Amati fumus,o amati fuimus,noi foflìmo amati, noi fiamo 

ItanamatiSgl m, i 

Amati eftis,o amati fuiflis, uoi fofte amati > uoi fiate ftati 
amati. 4 

Amati funr,o amati fuerunt,o fuere,furono amati, fonofta 

ti a ma ti,amaron(i,s /amarono. 
Amauis cram,o amarus fucram,io era flato amato, 
Amatus cras,oamatus fueras,tu eri irato amato. 
Amatus crat,o amatus fuerat,era flato amato. 
Amatieramus,oramatifueramus,noierauamo flati amari* 
Amari cratis,o amati fucratis,uoi crauate ftati amati. 
Amari erant,o amari fuerant,erano ftati amati. 

Amabor,io (arò amato. 
An-iabciJ.soamabere,tii farai amaro. lift? ' ; ^Sr 
Amabitur,iarà ama ro,a mera ffi.s 'amari. 
Amabimurjnoi {àf$$o amatv 

Ama* 
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Amabiminijuoi farete amati. 
Amabuiuur,faranno amati, amcranfi, s'ameranno» 

Impernia*** 

Amare, fi j amato. 
Amctur/ia amato. 
Amcmur fiamo amati. 
Amaminijfiateamati, 
Amentur,fiano amati, amiufu 

Amatòr,(àrai amato, ; " '• fchi 

Amator,faràaiittCO,amera{n\ , 
Amemurj(arcmo amati. 

Amaminor,(arete amati. ,. . ;• , 

Amainor>farannoamati,ameranfi, 

OttAttfiO* 

Amarer,io forti amato. 
Amarerìs>oamarere,tu forti amato. 
Amaretur,fofle amato,amarcmur>noi foUÌmo amati.. 
Amaremini,uoifofte amati. 
Amarcntur,foflcro amaci. 

• Amatus c(lem,o amatus fuìflcniyio forti. (tato amato. 
Amatus clTès,o amatus fuiflès,tu forti ftato amato. 
Amatus eflet,o amatus fuiflcr>fpflc ftato amato, .v. 
Amati ertemus,o amati fuikemus /noi fuflimo flati amati. 
Amati efletis,,o amati fuiflètis,uoi fofte flati . amati^ 
Amati ellcnt,o amati fui^^Cif^Mèro fta« amati. 
Amer, 10 fia amato. 
Amcris o. amere tu fi j amato. 
Ametur, fia amato,* ami. 

Amcmur, noi fiamo amati. 
Amcminij.uoi fiate amati. . 
Amen tur, fiano amati, s'amino. 

Amcr,io fia amato. 
Americo àmere,tu fij amato , 
iVmetur, fia amatOjS'ami. 

Amemiiii i ; 1 teatri, .'>mcntUT , (lana amati, s'amino. 

Aajaretpio fuili amasio iarci amaxo^ i^os'Ja 

Amarori s 

\j . 1* vi » -1 ■ • . r 
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Àmareris,o amarere,tu foflì amato,tu fàrefti amato. 

Amaretur,'foflèamato,fàrcbbe amato. 

Amaremur,noi folli mo amari, noi faremmo amati, 

Amaremini,uoi forte amati,uoi farefte amati. 

Amarentur,fofTero amati,fàrebb<;ro amati. 

Amacus fìm,o amatus fuerim.io fia flato amato. 

Amatus fis,oamatùs fueris,tu fiij flato amato. 

Amatus fit,o amatus futritjfìa fiato amato. 

Amati fimus,o amati fucrimus,noi fiamo ftatiamati. 

Amati fitis>o amati fueritis, uoifiate flati amati. 

Amati fìnr,o amati fuerint,fìauo flati amati. 

Amatus e(Ièm,o amatus fuiiIèm,io forti flato amato, io fa- 
rei flato amato. 

Amatus effès,o amatus fuiflès,tu forti flato amato,tu farefti 
flato amato. 

Amatus elìet,o amatus fuifTet,fortè flato amato, farebbe ftà 

to amato. 
Amati efTcmus,o amati fuiflémus. 

noi faremmo flati amati. 
Amati eflctiso amati fuifsetis,uoi forte ftatiamati, voi fare 

fte flati amati. r,z.. 4 X 

Amati efsent,o amati fuifsehtjfofsero flati amati, farebbero 
ftatiamati. 

Amatus ero, o amatus fucro,io farò amato, io farò flato a- 
mato;amatus eri:>,o amatus fuens , tu farai amato,tu fa- 
rai flato amato. 

Amatusbnt,o amatus fucriefarà amato, farà flato amato. 
Amati ei im us, o amati fueri'mus,noi faremo amati , noi fa»" 
remo itati amati. « ••IjSBfiki; i 

Amati eritis,o amati fueritis,uoi farete amati, uòi farete fta 
>Tp riamati. • £ \ '■£> ^ttp^Jlmr:" »\ 

Amati erunt,o amati fuerint, faranno amati, faranno flati 
amati. 

Infimtiuo. 

Aman,efsere amato. 
Amatum efse,o amatum fuifse,efsere ftato amato* 
Aamatu iri,haucre ad efsere amato , o douer 'efsere amato. 

Aleni esempio efporrete nella fignification fua ogni 

altro* 
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altro uerbo pafliuo. 

Significationedi Dcle&atimperfonalediuoceattiua« 

Indtcattuo. 

Delccìat , diletta. 
Deledabat , dilcttaua , 
Dclcrtaint,dilcttò,ha dilettato* 
Del ci ucrat,hauea dilettato. 
Dcleclnbit, diletterà. n \ 

It* per attuto 

Dckclct, diletti. 
Delcctoto , diletterà . 

Ottativo. 

Delectarct , dilettale. 
Deleclaui llct,hauèirc dilettato., 
Delécìe^diletti. 

ScggttmtiuOé 

Delecìct, filetti. 

Delcclarctjdilcttaflejdilcttarebe. 

Delettaùérit , habbia dilettato. 

Deleclauin*ct;haue(Tedilcttato,harebbc dilettata. 

Delecìaucrirjdilctteiàjhàrà dilettato. 

Infintttuo. 
Delectare , dilettare. 

Dclecì:aiiiflò,haiiere dilettato. 

Al cui efleinpiocfporrete -nella fua fignificatione ogni al 

tro uerbo fomigliante. 

Significationedi Amatur imperfonaledi uocepafliua. 

/ ndteuttuo. 
Amatui^amafijs'ama. 

Amabatur,amaun{ì,s'amaua . 

Amatum cft,o amatum fuit,amoffi , s'amò. 

Amatimi erat,o amatimi fuerat^erafi flato amato > s'era fla- 
to amato. 

Amabitur.amera/Iì^s amerà. 

Imperar tuo. 
Ametur,amiu\ Amator,amera(fi, 

OttattHQ* 

Amaretur>s'amaflè f 

Amatum 
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Amatum e fl"et,ò amatiim fui Ile tfi fofle flato amato. 

Soggiunti™» 

Amctur,s ami. _^ 

Ametur^amarcbbcr^s^manc. 

Ani icum lieo amatum fuerit,fì fià ftato amato. 

Amatimi eflet 5 o amatum fttifféctf folle ftato amato, lareb- 

beli ftato amato. ■ 
Amatum erit,o amatu fuerit,s amerà, fi tara amato . 

Infiniti™. 

Aman,amarfi . 
Amatum elIè,o amatum fuifTccflcrfi ftato amato. 
Amatum jri,douerc amaifi,o hauere amarfi. é 

Al cui eflempiò efpor rete nella lua figmfìcatiohc ogni al 
trouiiperlònalefomigliante. ^ B^E 

Signtjì cationi de Supini. 

Il ori mo Supino ha la fign ificatione della prima noce del 
rinfilino del uerbo luojpoìicndoui folo un'a,o un'ad,auan- 
ti, perche. 

Atnatum>vuol dire adamare. 
Do£tum,ad infegnare. 
Le&uni» a leggete. . 
Vapulatura , ad efler battuto. 

Aenum,adeifcr u enduro. . - • . . r 

L'ulcimo topino ha la fignificatione dell'Infinito del pai- 
fiuo del dio uerbo nella prima uoce,ponendoui folo un di,o 

inio'ad,inn inzirla onde. *W\ 
Amatu,vuoldire,dicflereamato,ade(Tere amato. 

Do<Jhi,di cirer'int'egnato^oadeircr'infegnatote coli gì altri. 

Significati. ni de Gerundi. 

Il Gerundio ha la fi^ elìcanone del nerbo fuo : cioe,atu~ 

da;paiTiùa,comel'ha il u:rlo,ondee nafccilaonde 

Amandi Gerundio di a ;.o,vuol dire di amare . 

Amandum,amare. 

Amando > amanio,& amare.& v> ■* 

Amandi gerudio di ArnorjViiol dire, die flTcr'amato . 

Amandunijeflfcr amato. ^^'~^ ur -*r * * 

Amai) Jum,eflcndo amato:& cofi gli alcri attiui 8: paH^J . 

i/C 
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Departìcipì>partc quarta della 
lingua Latin a-j . 

T Participi fono ceree paròle delia lingua , che ria (cono da' 
verbi,& da quelli 'riceuonò il ccmpo,& la fignificacione>& 
la conftruccionc , come vectrctcv-& declinanti come i nomi 
àggettiui*, anzi tanto fi afTomigliano à quegli > che qiiafi 
cluamar fi poilòuo nomi aggecciui>& fini feono in fecce mo 

In ans,comeamans. 

In ens>eòmelegensj 

In rus,come amaturus 

In tiiSjComeamacus. [ \ 

In lus, come uifus. 

In xusjcome fìxus . 

In dus,come amandus,& fomiglianti. 

I participi nafeono (blamente da gli attilli , &da'neutri , 
'& i propri) luoghi doue nafeono fono le prime per forre fin- 
golari degli imperfetti ,& i fupiniV eccetto il participio in 
duSjil quale nafee dal participio in ans > o in cns , come uc- 
drete. 

Dalla prima perfona dell'imperfetto nafcc.il Participio 
in ans, &:in cns,eomcamahs,& legensjconuertitalafillaba 
bam,in uno n,&unos,& coli 
Di amabam^fì fa amans. 
Di legebam , le^ens. 
Di doccbam,doccns,& con* "li altri. 

Nel uerbo eo is,& fuoi comporti , fi lena la fillaba bam,& 
ponuifi ens,& cofi. 
D ibam, fi fa iens. 
Di tranfibam,tranfiens. 

Dal primo fupinonafee il participio in rus, conuertito lo 
m,in rusjlaonde. 
Di amatum,fi fa amaturus. 
Di docìu m,doctur us. 

Dall 'ultimo fupino,il quale finifee in cu , o in fu,o in tu , 
nafee il participio in cus,ó in in fus ,oinxus, aggiunto al 

iupino 
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fupino uno s, nella fine;& coi! « 
Di amatu Si fa amatus, 
Di uifu,uifu9. 
Di fixu,fìxus. 

Dal Gre ni ti ao del participio in ans,o in cns, nafte il parti 
cipio in dusjtis conuertito in dus,& cofi 

Di amantis Geni tino di amans,fi fa amandus. 

Di docentis Genitiuo di doccns,fi fa docendus. & coli de 
gli altri . 

Mancando le parole,ondc nafeono i participi , mancano 
ancoraci participi,chc nafeono da quelle, laonde mancado 
la prima perfon a dell'imperfetto, maca il participio in ans, 
o in ens,chcnafce da quella, & mancando queftì manca il 
participio in dus . Mancando i fiipmi, o uno di quelli, 
mancano i participi , che nafeono da effi . 

I uerbi attilli , & neutri tranfitiui donano parte de'parti- 
cipi,che fanno a'pafliui loro ; cioè, quegli che nafeono dal- 
l'ultimo fupino ,&dal primo participiotadunqueamo do- 
na al fuo pallino amo r,amatus,& amandus i&aro gli dona 
aratus,& arandus,& i finiti in ans,o in ens,& in rus ritengo 
no perfe. 

A'uerbi communi , & Deponenti fono donati i participi 
da'Joro uerbi antichi. 

II verbo ha quando quattro participi,quando tre , quan- 
do due,quando uno , & quando niuno . Quattro participi 
hanno folamente i communi : tre i deponenti , & certi neu 
tri come Gaudeo,dtiegli attaii , & i pa/Tìui , & ineutri non 

Kjg mancanti di fupinojvnogli attiui, & i neutri mancanti di fu 
pino,&i pafliui,& deponenti mancanti di preterito, & certi 
comporti di fum, come profum: ninno gi impcrfonali , Se 
memini, con tutti gli altri uerbi , che non hanno facultà 
Ji poterli formare. 

Decifri ottone de participi. 
I participi in ans,o in ens,fono di una uoce fola, & dedi- 
v «ali come gli aggettiiii in ans,& in cns:cflcmpli grada, cle- 
eans,& prudens.Gli altri participi fono di tre uoci , & della 
Declinationc feconda,prima, & feconda ; la onde fi declina- 
no^comc bonus bouabonum. Vedetela declinatione loro 

nel 

■ * 4 
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liei terzo libro noftro della lingua Latina. 

Accidenti delp*rttctf>to. 

Gli accidenti del participio : cioè , q uelle cote che accag- 
giono in ciio,iòno lèi,gcncri,cafi,fignificationi,tempi, im- 
*neri,& figure. 

Generi, cafi Q$ Jìgntfrcattonfi 

I generi del participio fono quattro. 
Il mafculino,comeamatus,fcminino, come amata, neutro 
come amatum,commune a trc,come amans. 

I Cah* del participio fono ici,conu' nel nome:cioc,il Nto* 
Genitiuo^DatiuOjAccufàtiuOjVocatiuo^rAblaruio. 

Le fignificationt de'participi fono cali , quali fono quelle 
de uerbi lororadunq; i participi de gli attua hanno la li» ni- 
fi catione attiua,come ne moftra amas,& amaturus . Amàs, 
vuol dire,amante,amado,cheama,ò clu-amaiia, & col! s et 
pone ogni participio in ans,ò in ens , chciìadatciua fidili-. 
hcationc.Amaturus,vuol dice,g amate, p doucr\lmare,che 
amerà , o che ha ad amare , & coli s'efponc ogni participio 
in rus,ch'c d'attiua lìgnificatione . I pattici pi de pailiui na- 
no la {lenificatiti pafliua.come ne moftra amatus , Se aman- 
dus.Amatus,vuol diramato, che fu amato , eh è flato ama- 
to,© ch'era flato amato,& coli s cfppne ogni participio paf 
fiuo finito in tus,in fus,& in xus.Amàdus,vuoi dire,cne (ara 
amato , ch'c pdouer'efler amato,chc è per efler amatocene 
tutto torna in uno,& coli s'efpone ogni pai ticipio pailiuo 

Terppiy rntrn ert, C^fg* 4 r€ * ( i n d u s. 

I tempi de'participi fono cinque, perche ogni part eipio 
in ans,& io ens,èdi tempo prefen te, & preterito impferto t 
come amans,& legens. O^ni participio in tus , in £us , & in 
XUSjèdi tempo preterito perfetto, & più che perfetto, come 
amatiiSjuilusjfixus.Ogni participio! tus ,ein dus è di tepo 
futuro.come amaturus, & amandus , come fi uede per le fi- 
gnificationi loro . 

I numeri de'participi fono due, il fingolare,come amas , 
il plurale come amantes.le figure ùmilmente fono due,lem 
plicc come amans, comporta come pera ma ns* 

II participio è cofi detto dalle parti,ch'ci piglia nome, Se 
dal uerbo,che {onogh accidcci fuoi, dal nome piglia il g e 

l acre," 
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nerc,dal ucrbo il tépo,& la fignificatione, & dall'uno,* c!al 
l'altro il numero , & la figura . Molte uoci hanno faccia di 
participio , & fono nomi,come elegans,prudés, haftatus^Sc 
fcripcura J & aitri notati nel teizo della Lingua . 

DELLE PREPOSITIONI PARTE QVIN- 

ta della lingua Latina* 

LE prepoficioni fono certe parolettc della lingua inde- 
clinabili,!e quali , percioche ordinariamente alle altre 
parole fi prepongono > prepofitioni fono chiamate. 
Quefte fi trouano tifate in tre modi: cioè,ò co'l cafo , ò feri* 
za elio, ò compofte Quando elle hanno il ca(ò,o elle hanno 
TAccufàtiuojò I'Ablatiuo,à Tuno,& raltro.Quelle,che ha- 
llo l'AccuGitiuo fi chiamano ppofitioni accufotiuc, quelle * 
che hanno rAblatiuo,abIatiui,quelIc,che hanno l'uno,& L" 
altro fono dette prepofitioni communi. Ma quando elle fo- 
no fenza cafo, Se non fono compofte , fi chiamano auuerbi , 
& quando elle fono compofte con altre parole,fi chiamano 
prepofitioni compofb, auuenga che alquantedi loro nò fi 
trouinoaltrimentijche compo!le,come di tutte parti tamea 
te vedreHio,cominciando dalJe accufatiue, 

Prep tfitton t accu/anpe* 

LE prepofitioni accufatiue:cioè,quclIe , che reggono \m 
Accufatiuo fono trcntauna:cioè,quefte. 
Ad,che vuol dire,ad,al,à,appreflò. 
Apud,appreflb,alIato. 
Ante,innanzi,auanti. 
Aduerfus,& aduerfum,contra,inuerfo. 
Cis,di qua. 
Ci tra,di cjuà. 
Circum,intorno. 
Circa,incorno,appreflb. 
Circitwr,inrorno. 
Contra,contra,& dirimpetto» 
Erga,inucrfb. 
Extra,fuora. 

i • rv .V 

b* " Imi*, 



i 



• 



r. 



DELLA LINGVA LATINA» i4r 

Intra, den ero. 
Infralì (otto. 
Iuxca,appren r o J o allato. 
Ob,per cagione, o per amore. 
Propter,per cagionerò peramojp. 
Ponc,doppo,& appreflo, 
Poft doppq» 
Per,per,pel,o per mezo. 
Prope,appreflo,o allato. 
Prarter,eccetto , fuor che. 
Penes J appreflò,& in podeftà. 
Scciindum > fecondo,& appreflo. 
Sccus^appreflò, o allato. 
5upra,(opra,o difopra. 
Trans>dilà. 
Vitragi là. 
Vfque>infino # 

Pref optimi éthUtiue 
Le prcpofitioni ablatiuercioè quelk,chc reggono l'AbU 

tiuofono quindici: cioè quefte, 
A,che uuol dire da , o dal, 
Ab,da,odal. 
Abs,da,dal. 

Cum,con,col,o co. 
Coranvn prefentia. 
Clam,di nafeofto 
De,de,o del. 
E,da,o dal. 
Ex,da>o dal. 

Pronti fcambio,o in Iuog*. 
Pra:,innanzi,o auanti. 
Palàm,in prefentia, 
Abfque,fenza. 

Teiiusjinfinoa. 

Prepoptioni communi. 

Le prepofitioni comuni fi chiamano quclle,che fono hom 
accalaciuc,horaablaciue,Ie quali fon qiiattro,in,fub,fu}?,& 

iuDtcr.Jn.uuoldirein^ne^ne^ub^fubter/ottcfup/upra 

S i Prc- 
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Prepofìttont fempre compofte. 
Lcprcpofitioni fcmpre copofte fono fei>cii>disjrej(e> an, co. 

Prepoptiont che non fi compongono mat. 
Le prepofitioni,chenon fi compongono mai ( fecodo noi) 
fonoquindicitcioèjlefegwcntijabfciucaduerfus ,apud , cir- 
ci ter , cura , ci rcum , erga , infra, iuxta, pencs, pone,fecun<- 
dum,fecus , fine. 

Degli aunerblparte fefla della lingua latini. 

GIÀ aauerbi fono certe parole della lingua indcclinaW* 
li,le quali percioche nel parlare fi pongono allato 4 • 
uerbi,auanti,odoppo fono chiamati auuerbi, quafi aduer* 
ba:cioè,alIatoauerbi.Gliaiuierbifono didiuerfe maniere» 
& diuerfamente chiamati , fecondo i diuerfi , & uarij effetti 
loro. Sono adunque detti 

Auuerbi téporalijcomc hodic, che uuol dire hoggi , 8c cias, 
domani. 

Auiurbi negatiui,come non,& haud , che uogliono dire no 
Auuerbi afrermatiui,come jpfecto^ certe: cioè,certametc 
Auuerbi imerrogatiui a come quare,& cur?perche? 
Auuerbi uocatiui,come o,& heus:cioè,o>& o la. 
Auuerbi congregatiui,come fimul,& una, che uoglidno di- 
rci nfieme. 

Auuerbi feparatiui,come fèorsu,& feparatim:cioè,da parte* 

fé parata mente. 
Auuerbi iuratiui,come poI,& sdepol, per lo dio Polluce, v 
Auuerbi defideratiui,comeutinam,cheuuol dire, Iddio uo» 

glia che. 

Auuerbi remifTiui,come ferè\& rermercioè, auafi. 

Auuerbi intentiuijcome ualde,&admodum,che uoglion 

dire grandemente. 
Auuerbi uictanti,comene,& ncu,che fignificano no. 
Auuerbi dubitarmi, come fbrfàn,& forfitan : cioè,for(è,che# 
Auuerbi efortatiuijO meeia>&age,horfu. 
Auuerbi dì fimihtudine>come fic,& fiditi , fi come. 
AuuerbieIettiui,comepocius,&iino:cioè,piu tofto,&: anzi, 
Auuerbi dirnoftratiui,come en,ecce:cioè,ecco. 

Auuerbi 
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Auucrbiiocali, c omcubi,& qucdotic. 

Auuerbi numerah,comefernel,& bornia uolta,&due uolte 

Aùu-rbi òrdinali,come primo,* fecondo, la r nma>& uxori 

Auu^rtidi qualicà,come bcne,malè:cioè,bcnc J &: male. 
Auuerbi di quantità.come multu,& parum ,moho Se poco. 
Auuerbigencili,come latinamente. 
Auuerbi patnj,come Florcntinc,& Pifane, alla F^oreutma, 
&allaPiiana. 

Auuetbi pofìèiTiui,come Ciceroniane, Oceronicmamcnte* 

Auuerbi comparatiui,come doftiu^piiulotr.-m ite. 
Auuerbi comparatiuidiminutiui^ornclongitjkul^piu luti 

erhettamente. ^ 
Auuerbi fuperlatiui,comc,doai(Time 5 doctiffinnrnente.piu 

manieredi Auuerbi non fono,o poche. 
Gli Aooectiui della feconda communeméte fanno gli auuer 

bi me,come doctus,docta,doctum,che fa docfce. 
Gli Ag*cttiui della terza fanno gli auuerbi in ter,onde bre- 

uis,fa breuiter, . -, V* • r 

Tutte le parole tofcatie , che finifcono in mente,iCno au- 
uerbi in latino,come ne moftra dottamente, che le latinofi 
dice doctc,& felicemente, felici ter. 

Tutte le parole tofcane,che fimfeono in uolta,o uoìteco. 
me una Q olta,due uolte,la prima uoltajono auuerbi in lati- 
no numeralo ordinali. 

Accidenti de gl'auuerbi. 

Gli accidenti de gli auuerbi fono tre,(pecie , fignificdtio- 
fi^ure.le fpecie de gli auuerbi fono due , come nelle al- 
tre parti.perche gli auuerbi fono o primmui , còtttl Lx[k x o 
deriuatiui,come iaepius. 

Lefi^nificauoni de gli auuerbi forio molte , percioche 
chi (ìcrmfica tcmpo,chi una cofa , chi un'altra, cóme potete 
Uederdifopra nelle moke, Se diuerfe maniere loie, 
i Le figure de gli auuerbi,comc nelle altre parti, Jorio due, 

femplitri, & comporti. 

Auuerbi fempiici fono comcdoctc,& fa*pei compoìn, io- 
nie perdocte,& perlipc. 



Delle contuntioni parte fettima delU lingua Latina. 



COniunrioni fi chiamano ceree paroletrc della linguale 
quali cógi ungono inficine le altre parole,& fono di tre 
manierc,prepofiriue>foggiuntiue,& communi. 
, Cógiuntioni prepoficiue fi chiamano quelle*chc fi prepon- 
gono alle altre parole,come fono. 
Ac,atque,le quali uoglionodire,& 
At,atqui,aft,fcd:cioè,ma. 
Aut,uel,fiuefeu:cioè,ouero. 
Si,fin,che lignificano fé. 
Nec,nequc.che uuol dire,nc> 
Cum»chc fignifica,conciofia coiache,& quando. 
Qmn,quinetiam,che uogliondire,oltreaquefto. 
Quatenus,infin'a quanto,ouero in quanto. 
Qina,perchercioè,quel perche fi dicc,quando fi rende ragio 
jie d'alcuna cola. 

Cógiuntioni foggiuntiue, fi chiamano quelle che fi fog- 
gili ngono: ciò èjfi pógono doppo alle altre parole.Sono adi 
que contrarie alle fopradette , & fono quefte. 
Qnidem, che uuol dire, certamente. 
Q^ioque,ancora. 

Autem,ucro,chc uoglion dire, ma. 
Enim,imperochc,& certamente. 
Ve,que,dic voglio n dire j Se . 
Iucche uuol dire,dimmi,oucro. 

Qiufte tre cógiuntioni ultimc:cioè,que,ue,ne, Icquali fS 
chiamano particole inclinatiuchano forza d'alterare tutta 
la general promìcia della lingua Latina , la quale nella fine 
, ègraue,& quefte la fanno acùta,perche ogni parola, che ha 
doppo fe una inclinatiua^ha laccéto nell ultima, comehab 
biam detto nel Quarto della lingua Latina. 
Congiuntioni coinnìiuu,fi chiamano quelle^hc fi poflòno 
preporrei pofporrc alle altre parole ad arbitrio noftro. 
come fanno le feguen ti, & tutte le altre fuor che le fopra- 
dette. 

Erge 
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IrgOjigitiirjche vogliono dirc,adunque. 
Etenim,imperoche, 
Equidem,cercamentc. 
Saltem>almeno,ò almanco^: fTmili. 

*4 cadenti delle contuntipni. 
G.'i accidenti delle coniuncionx fono tre/peciefigure, jf 
ordine. ™ 

Tutte le coniuntioni fono di fpecie primitiaa>perciodlbc t 
4, non fi uede quelle dcriuare d'altronde. ^ 
Tutte le coniuntioni fono ò femplici,come at, o compofte , 
come acque. 

\ L ordine delle coniuntioniè circail preporfijopofporfi, o 
c/Ter communijcome harfetc veduto, 

DELLE INTERIETTIONI PARTE OT. 

taua della lingua Latina. 

LEinteriettìoni fono una breuiffima particella indecli- 
nabile della lingua Latina,nè altro fi ricerca di fapcr'in 
cflcche le (igni fica rioni loro . Quelle fono cofi chiamate in 
teriettioni,percioche e/fendo inter iette : cioè , porte fra le 
altre parti della lingua dimoftrano le fignificationi loro gli 
* ctfetti,& paflioni deH'animo.Là onde. 

Alcune dimoftrano allegrezza,comc fanno euge,& euax, 
che cofi fi dice latinamente quando l imonio vuoì dimoftra 
re allegrezza. 

Alcune dimoftrano do!ore>come fanno hcu>& hei,ch' uo 

flion dire,ohi, ouero^ohime^ ah,ahUalIò a & oh, che vuol 
ire oh, & ux,guai. 

Alcune fign ificano rifo.comcah.ahjhcchc cofi fi diee in 
Jatino,quando fi ride. 

Alcune dimoftrano marauiglia, come pape , & hem> che 
cofi fi dice in latiuo,quando Thuomo fi marauiojia. 

Alai ne fiutano da chi a poco a poco fi è accorto di qual- 
che male^come^^ar. 

llfine delle tntenett to m y # deprimi frìntìpiì dell* U*u4 
^ L«tm*,o»*ro del Vrifcunello d* Francefco Prifhuneft. 
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